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GLI Amori 

ALESSANDfLO 

/Jf M A G N O,- . 

E DI RÒSSANE. 

V POSTHVMO 

Del Doccor Giacinto Andrea 

Cicognini • 



ILLVSTRISS. DAME 

DI BOLOGNA. 




il BoJqgoa , per Giacomo Moati : 
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^ I LL VST R I ss IM*E 

MIE SIGNÓRE. - . 

t 

J) athèmeglfù foteu iót 
. raccornandare la prò* 
te'^one della mìa Bof- 
fme , quanti^ % che in 
i fi^pflitarnt i tratti della njoftra.^ 
. tompitezza? Io m* accerto^cbe quel* 
* rifflettendo al vojlro vtrtmfo 
^ merito i goder alquanto d^ejferrefa 
capace della corrifpOHden&a 

Alef andrò tic rmde p ianto ìà ri- 
- courarfi all'ombra della voflra^ 

gentileT^ • Eiceuete voi i» que» 
^ fta miapouera , ma ojfequiofa attCm 
f-^azìof^ey vn femplice contrafegno^ 

della Jl ma , che faccio de' vofiri 

pregi i. gmdmlo r che ve ne fup- 
^ plico i fe non per altro y almeno , ac- 

ciofh^iapaofaxwfègHire ycome de' . 
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ch'k di ra jfegnarm la mìa oferuaK'^ 

tonofeere gli eccejfi della vojlra U', 
nìgnìta , non if degnando il debile, 
yaffalUggpo >che dal mìo rìueren^ 
$iffmo affetta vJ fi paga , eonceden^^^ 
dmiiMtamtédàfoter/o/criuen 

' . lidie Signorìe VosirèlUujìrìfs' 

BoIogoalìS. \ '■ [5 

;r 
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e I 1 PPf^^ più di- quattro 
/, T"— ^ giorni , mi fon dato a c«s 
dere di non poter rapprcfentare ai 
^ tuo gufto ricreazione piu adcgiia^ 
>^ «a,« ch'io mi pòfla /limar, da tei 
^aggiormente aggradita:, quanta 
che jBpubJicarti vna deJJe aaonr 
j éi Atetìttndro , che j>cr dichiararla 
• glonofa, eroica, bafti ch»io ti dichi> 
ch'egJi^Ja praticò . Potrai dirmi 
(io^ò.; oh non aucui altro ibgget« 
to 2. L'aJtro giorno Aleflandi o , 
oggtancora Aieflandrt) , forfè cl|e 
mancauano altre materie ? Piano, 
che vedrai cflèrcosidiftimo quello 
cafo daii'oitro antecedente , che 
icirconfcrittane 1 ' identità del no- 
xne , egli altra congruenza non hà 
jcon quello , che d fine , dal quale ' 
I apprenderai , eh 'Aleflandro noa 
■ ha mai (àputo eflercitare , che trat* 

ti di generoi3tà,che rilblutioni glo* 
nofe : In fomma io ti offro vn'ope- 

ra cosi vaga* che liticherai certo 

A 5 ia 
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m pretendejre di ydot^t^a ^ auue» 
gna che fé vuoi cònfiderare fa fuà 
bellezza naturale , t^auuifb > eh' el- 
isi rèpartò del Cicognini portenta 
di quefi'arte -, fé vuoi riflettere a 

i Àoiabbigliamefitiv colla Mi»» 
ic»^ vseftka in YÌéssto gradodierqiui* 
£tC9za<ial Sig«,£eacdetc&l?er£ari 
non parkx «klle.Sceafi , p&Gb&i9sà 

^Niò^ cixo tà m iàp. ìli giudice 
lacerto che jiò ptroc^raiia .4iiari^ 
poifibile pejc dilettarti . Tk ia tan^. 
.tanca tifoordare ia ifolita próte-^ 
Aai ch'anom&deirAuuore iopaf-j 
fo teconel particola r:e (Jelk Voci ». 
fato JDi^ftioa» Cielo ^ Sortele 
mili > perche anche a fuo tenapa ii>^ 
imueua da Poeta colla credenza, 
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FVj Satrape Coorrano Barbaro Rè 
della Kegione di Sa{ra|>eae Padre 
a Rói?aoe , ed Oriflilla: qucftaamna fe* 
46t^ Macrimooioda Cra»ró> poco do. 
po s'auide, ch'egli le inai^^imwof 
tpfiperfamadiRoffaae. , , 
. Cracero adunque ttSoìmpt di raffcé» 
goarei Atoi afTecti a Roffaoe patci|Ì/ea« 
aa^cJ^OrìAiJlaA'aiieffe purevniiiiijimQi* 
fentore : apena p^rò fgìi s'era da lei al-f 
lontaQao , che .ella veftitafi fpoghe vi*; 
tilt , Io (cgui feiMia iapufa dì^atrape ,e 
dopo ciaque anoi , fatta prigioniera^ 
4a i Soldati 4*Alc(|aadro Magno , feiu 

HI aUo ^pofo fouo nome di fUmim 

Accade in auefio meatre»che Roffanfl^ 
portaodofi alfa caccia, mentre fcguiua. 
w Daino, giunfe ad vo bofco ia tempo» 
che il Cielo lampeggiando minapciauj^ 
orridifBma pioggia , ood^eHa impaurita 
ridroffi oell'aotro di Soccia , in cm tiuoJi 
nò pure ritirato vn Caualierc , dal quale 
sè coooiciuto, oè jcooofciutaie £ù rapii. . 
to l'onore , con promcfla giurata di Ma— 
tfiiiioiu«»e col riportarne to preziofp^ 
Monile a che egli le legò al braccio . 

Brano già trafcorfì quattro mefi dal di. 
che occorfe quello caio a Roffaoe> qua- 
do in vn Tubilo affalita d^ /oldati d'Alef. 
landra la Cilfidi Sattapea^^il Barbara' 

A4'' Coor- 
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Coortaao^ quali ^tlma 'fi vidlf operato y 
che'minacciato : èraii egli portato luUa 

oo*noo d*aItro incolpando il nemvco/e 
. iKMivcb*€Ì f oleifera ^orze d'-4rimqu«l 
' Utigoo • il poj&fio del quale doq auear 

ancor richieduto : onde dimandata » ed 

otieouii^lieeftzadifauellaread AleCsao^ 
dro , a cui replicò lo Acffo i quel Gran* 
. «tocii4 da litici dì éortefia ooo volle él« 
fere^ià mai fuperato , vedepdofi fin te* 
ÌBUto al foló nome> immaetlneatò 0v 
ttdooò il Regno «accenaodolo per aiQÙ 
€o:a!lhora s' accrebbero le rperaoze.a 
Cratere fauoriio d'Aleifandro d' auan- 
sarfi eoo lloHane : ma noa era folo^poi- 
che io peno dì Bagoa Cameriero {egre, 
to ycd lotftnCeco dello Ile fi o Àie&iodro 
£ accampftuaoo le medefìme brame , e 
■lilUitteriO eoctaaabi f aoeggtauaoo^aue- 
goache Aleifaadro iouagtiiioii iìeramen^ . 
te di Roflaoé dichlarolit ieon àffi loro di 
, volerla richiedere a Satra pe per fua^ 
* moglie, auutone già Paffenfo da lei, 
non oftaace ch'eglino tencaflero diflua»^ 
dcric da quella dcterminau'ooe* ' * 
-Fià caste gioie ftaua però più cb^ 
mai afflitta Roffaoe > mentre copofcen- 
doli Tpofa, le {ouueoiua di noncflerr 
più donneila 5 e già auutone diicorfo 
eoa Linea Tua JNatcìcc diuisò con lei 
4i voler «laiii morte , prima che di com* 
|ùrJè Jioz%Ojroa f^éi^aàùt da Lio^« 
che le die parola di ptou«4<è<^c ji^ tutto , 
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fm(>ofieBd0!e'folattiNiie,ciien)€mraii. 

éofi io Bagoa > (eco tratcalTe cortefe- 
mente , adentendo ancora a ruoidectj^ 
ciò che promeU0<ia Ho0i»nc: , guari non 
andò ) che giunco Bagoa » dia ricercata 
da iui gli proflie&t <^ pamtftoe fèco sA 
riiDbruoirdella notte (era però quéflo9 
iconcertacodi Linea, che amante diBa* 
goa preteodea coUa iuga d'adìcurafiT 
del Tuo caro> e di cogliere RoHane da ^ 

taocì itnpac€ì>oBd* au«&do Linea intelò 
dai medefimo Bagoa > che Kofiaoe auea 
confentito alla fuga , fìguroflì d*atterfi a 
goder io SpQlb»e però gii coofigoò buo* 
na'quancica di gioie, imponendogli ad 
allenire al porto oaurben^arredata , per 
pariirkne conforme l'appuntato . ' 

Eraiì di già Cratero téoto iooliraf* 
nella prece nlìone di Roilane, cheioabi' 
le a più nafcondere le Aie fiamme, chia^ 
matp Fiamiro , e piomeilagii la Uberei « 

Eli comanda a portare vna lettera a Kof* 
iQe»e negando egli di ciò eiTeqaireiaiu - 
zi rimprouerandolo d'infedeltà contro 
d'AleiTandro dà occaiìone di fdegnarfi 
a Cratero « che adirato nnemre vuoi ve* 
eider Flam:ro , è trattenuto da Aleflah* 
dro che tépragtunge , quale curiofo 
d'indagar la cagione della contefa è a» 
éercaio daFlamiro, ch'ella è foprafO 
loglio amoroio » narrandogli lotto co- 
perta il cafo de' fuoi amori , e cosi rico. 
prendo il fallo dt Oraceli» che «onu-» 
autado poftua oueoere da Flamico 
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guanto defi4cr<ui/i.voItaton a Gino buf- 
fooc di Coneip prè;ga , e lo. riduce a 
{^otuc .il foglio i KoiT^ae^ e mcture e^li 
accetta il carico, e (i croua io atto di 
pr erentargUelo » cffa, vedendo giungere 
li Padre , e Io Spofo ^alla ramembran- 

de' propri] falli s'alloqtaoa UCcu^do 
Gano, ch'ioauuedutamencjc; è coito, d^ 
'Al«ffaodr<» , che gli leua ia carta , e ve» 
"dj^adoU diri^aca da Cr^t^ro allatiìgiia 
di Sacrape, inforpettito della Aia i afe* 
^ dea io fa carcerare « 

G unge iocamó Flamiroj^ ricejrca^ 
Aleifaodro a &r fprigioaare Gracero , 
' coi Cuppofto , chQ la leueraiìa fcritta'aU 
ia figlia sì di Satrape , ma ad Oriftilla ^ 
ed aueodo auuco promeffa « e da Ale(« 
faadrQ«^(jaI Geai(ore4,cl\e Ugli dafle 
. i 'anima di- far ritoraar m quelgiorQO 
prillila al Padre (che già Ucrédeua^ 
morta )>Ji /pofarla a Cratero,part€, auu« 
ca iocaoco la Tua liberaa^one, c da Flora 
moglie di Gano a che credendolo ma* 
ichiofe o*«ra inuaghita /Èoo fK^ceUo di 
voler porurfi a veder le nozse di Ale(^ 
faiid/o, hauuta ptùmsffà d'eder veltita 
in abito ie oiiaUc » &'iocootra io CrateroA 
ericeue giuramento, che s'egli gli faU 
Vier^ la vica ( poiché quan^c^ Pianure) 

fioo clTsgiyua il prooieifo., .ÀleiJaadrQ 
volea condanoar^^li entrambi alla mor.^ 

te.> qgk allo fjcooiro O/Terioci la fei^ 
a-i Or.^[hlla p Ciò fuccede menare Bi«' 
g^4 a^cor^Ato^ .coi i/k^ìa^». per 
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perfone t y^^io da Linea > che Tepica* 

dofi rchernici giura ili yendijcariì « 
In queflo mentre apparecchiate 
fiozae d'Aieflaadro » Fiora chiede liceo* 
za d'introdurre vnaDaota , ciò che oc- 
teauco (wefenta OcttttlU , Che cooo£cm»« 
fciuta. dal Padre adiallaiua dlAUSàd* 
dro è conceda -a Cratere • ( c - 

Linea intaoco di(perau > accufa la fu* 
ga di Bagoa ad Aleffandro , che portato- 
fi al porco coo>a medeiìmat aocotnpa. . 
gnato daSatrape, e^da bdooa turba di 
Soldati) fé arrecar Bagoa , e loterroga. 
tolo della Tua rilToluzioqej ioi^d^» 
ch'ei voiea partir conRoffane, uippo* 
scodo aueroe riceuuta protnella da lei » 
col farlo anco (ao tnarito j offrendofi 
egli di vantaggio d'acertario di'^Uefta 
verità per bocca della medefiina) pur 
che efli Ci riiirino in difparte à Eoe di 
ooo darle cagiooe di mentire* e p^r ycu 
gogna» e per timorè: ed adendolo or- 
teouio , fopragiui^è Roifatie depioran* 
te i fuoi cali , quale di ououo raffermata 
aBagoa la promefìTa d'elTergli moglie» 
viea ietmaca dalla voce di Satrape » die 
co gl i alcri (ì Tcuoprè accufandó Bagoa 
di feduttore d'vaa Real Donzella , à dw 
rispondendo Linea ella non ehcr tale> 
grauida già di quartro mefì > da luogo al 
Padre » ed aUo Spoé» di-^ricercarae 
modo> cooUqual occa^one effa rac« 
conta il cafo accadutole nell'antro di 
Soitia^il che vdico da Alelfaodro ( era 

• ■ * A é egli 
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(gli CaualMTÒ 9 «be colà apun«' ' 
io Tauea violata) acertato vie più dal»* 
fa viltà dei iourac«onaco incoile» e r»- 
msniàiiù iaie giurata di TpoCirU > oar« 
raefler egliitato, che la godè aftU'aa*^ 
ero , o»de (ubuo fi celebra il tnamoicw 
DÌO , e Liaca vien confìgaata in moglie 
aBagoapere«iftigodi<^u€Ìlo» ^ ' 



S C E N E. : 

" » • ■ 

Bofihereccia* ' ■ • 

Campagna con Vadiglioni da guerra ^ 

lontano la Cina di Satrape-^ 



Cortile • ' 



^Hrà,èForte:^adiSatrapene,^ \- * 

Tragiia con Corfo m !. " ' 
Sala Fagia nella Corte di Sai:rape\ ' . 

Galena con Stans^ • ' - 

Giardino , 
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interlqcvtorÌ 

Gioue i 

Ampie > Prologo, ■ 

• Virtù • y " • ' ■ 

Ald^di'oÀ(agnoRà de' Macedòni 
Cratcro fuQ Capitano , . 
Arface Centuciane • 
Bagoà Cameriero fccreto, ed ^i-'. 
■ trinfeco d'AJelTandro , 
Coro di SoldAu Macedoni • 
^ Sàtrape Coortaao , Barbaro Kb 

della Regione di S'atrapene • 
RoflanciigìiadiSatrape. • 
Oriftilla altra Tua figlia fotto noms. 

di Flamiro fcliiauo d'Akflaadro« 
Linea Nutrice di RoOi^oe. 
F Jora Damigella • 
Gano òeir vmore nella G>rte c!i Sa 

trapeQobho^ e Xartaglia^ marìn 

to difiora. 

Coralbo Faggio • ' \ ■' 

Silaadro Scalco , ^ . ' * \ 
Coro di DanugeU e • 
Cgntq di Soldati j[iai:b;vri della guar- 
dia di jl^trape* 

^ PRO- 
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O l d. G O.^ 

EPoffibile |)ur fili, /* ^ ; , 
Ch'a frenar d'Amor le logiuric^ ' 
Ch*a punir 4*Aoior le fiffic ' 

■ Quefta deilra raabii fia B ' ""^ " > 
Indifcreco , 
Inquieto , 

Strugger vorrebbe ogn anima j ogni 
E dopo hiuer 1 otri da fìàma accenfa» 
Neghitiofo Te'») gface,e non vi penta * 
Amore, Amor a che fai? ' , 

Rifueglia ,stì » dal pigro fonno i r^i • 
^ «^M. Chi di creanza tal ti diè ia norma 
GuanandoilXonno a vnlaoguido.cbe 

4ii». Sorgi dico m'intendi ? ( dorma i 
E ad obedtrc al sómoGioue .apprédi» 

^m. Eh lafciami dorxnire » * y ' Z 
Che fon hafìanre a fartene peiicti;(;« 

-i^tfu £ tanto ardifci ancora^ 
Sorgi fenza dimora. ' 

Ubn. Minaccia pur SI- sÀ / 

Se fofli Gioue « io vuò rdiOrmir cosi • 

G'f* Se la voce non baila.orgoglK^Cetio^- 
Per forzaatuo d./p^tio '. •. 

Vuol effcr obedico i! 2r^a Tonante* 
Da la ftcllaia sfera - • • [ * - 
Accorri dunque kccqiiì * * ^ ^ ^ 
^erbreo'oradepo(lo • , "j; f 
llfulniae pQ.0encs <^qui!a altera 4 ^ 

Um. Gridi xbi vuole*o lumi miei dormi* 
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P %0 L O G.O» Il 

E ógni timor sbandite , . . * 

Gif. Scendi iataatQ4rcIo€e # • i 
Ode gli ordini miei pronta ministra 
BfràipolTeaii artigli {ce> 
Stringédo Amor , portai^ a me^duil?^ 

E iia del tuo rapir fublìme onore , 
^b'a jQao'mede oggi fucQcd^ Àmoro, 
Woirtali apprendete ji W ^.11} 
£ Gioue (emete t 

£qual bora afcokate i cenai miei» > 
Vi fouenga , che forzo inlin gli D^ei . 

Cjo, Ferau » . 

Aquila gene Fofa . . 

Così rapido volo , 

£ tù fanciullo altero 

Imp^r*! -ad obedir Gioue £cL^ro « 
?«. E che chiedi Amore- 

O del coro diuta NumA<n3SgÌore^ 
10, Qrdiu)mi«c.cUia rpujlti 
Del MacedaocBroe ' . 
Per U vaga ^oflan* 
Con vn lafciu<» , incognico velenQ 
A trafiBgerc il feoo ? ' 
Indi goduto il fior di Tua bellezza 
B perche il configliaiti ' , 

fi (cor (la r Que lU fe de » ^ 
::he l'am oro Tq iuo cieco deffo , . 

l ù heìlà aiutò fui nome mio.? 

!.. Sii gli annali del Fato ,1.- 
cricta 000 viue iouioUbil leggp ?\ 
'he cosi ecccUeproue " . ^ 
lèringa AniorCja nn^dicar dAXSioìIC» 

• ahro «la me ooa brami \ . . .» . . 

^ Lafcta 
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ILifcu ciiil sóoo a gli occhi nifcì rie* 
^/r. Quale ardir,quàta baldaza (ch'atDU 
' Sa 0ut«ire Amore ia pecco j ; * 
I^è di Gioue il grane afpetio 
Può fr«oar tant arcogaosa ? 
£ forfè peQ/ì,tù 

Di macchiar d* Aleifandro la Virtù) 

Ma queftofol nò QÒ • J ' 
Perfido ti baftò , " * ' 

.Ched'OftftjUaifteffa 

-Ingannando il pcii/ìcro , 

lofegnalit a traJfre anche a Craterò^ 

Ccltringi j o Sommo Padre^ 
. 3-' indifcrcco Tiranno 

A prouedere a cosi iiero inganno j 

E fcnza più dimora 

Irà , che sVgii piagò rìfani ancora • 
GÌ9» £ cosi voglio apunto i 

Al mio Trono (iellato 

Vanne bella virtù, colà m'attendi 

,Tù pur colàiftringédo Amore,afcédi , 

Che del forre Alersàdro^e di Rofiaoe» 

0* Oriftilla > e Cracero 

I decreti amorofi 

Io colà su di (ìabilir propofi • ^ 
\4m» Oprerò da forzato. 

yér* ProueraìGioue (degnato* 

M * vbidirai si , si • 
^«i* Forfè non liacost^* ' , 
yirm. Io di te trionferò* 
^dm» £ forfè fia che nò . 

4m \ creder mi gioiia 
^* J A la prpua^j a h prouai» 

AT- 



TTO PRIMO 

SCE.N A PR ÌMAÌ 

.S^oa rapprefenu Padiglioni ift^ 
Campagna di Satrapeoe* ouefpaQ 
j^ccampati Macednoi « &ÌQ lonta- 

^ 'aaii^al^ Città di Sauapeiàe» ' 

3Dof ce (eruicù i • 
Soauiffime Catepe > . ; ' 
Dth rendetemi quei beaci . 
Che da fijCfO dcftio tolta mi fù , 
Che fc per voi racquifto il mioteioro 
S^iboctOiO fenri>ei «ollctkicM adoro, 
ir eh' io tempri 1' ardor , 
iCbèimfembèirà«iuo{fift:ira<l - 
Aanodatemi io eterno $ ^ 
Cali legàmt, non che 11 pié(ie>nl Cor^ 
K farete pei me 9 nodi beati 
Qua nto tetiaci più , camo più grati • 

qui ilmlobeolì'ftit 
Libertà 

Non voglio più • . . ' ' 
O doke ieriuttt • 

)ur è ver , che nel trafcorfo giorno 
Fai qua cddona) one daluo|;i io 
L* auediata Cittade » 
L' altera Satrapene , ili Citi foicm > 
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J« ATTO 

, £ dQue io Regio trono ^ - > 
""Con a/Tolura legge ^ * -''^ 
V ere4itaiiip jjDf^ro ■ . . " 
^atrapeH geiutoNomiaii^xil^e^; 
B pur é ver cb* io quefte 
Dei Maocàont Rè tende guerriere* 
Qiii doue il^ mio Cratero , il mio bel 
Duce di quc&e khive (Me, 
Raggi di gloria, e di ralor comparte 
Mi guidò prigioniera 

tiósò s'io denadire^Amorc^ò Master 
Se qui il mio ben fi i)à , • 
libertà « non veglio più , 
O dolce feru tù , , . ^ 

Ala fiior di queiia teoda ecco (e'o viene 

X'Idoj^t atobcne^ 

Qui per parlargli attendo » 
' B vedrò fe il peofiero * . 

In yà m* inaurò pi^r m'k detta il? ero» 

* 

s c IL N A $ B C ON0 a; 
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SI cbr ì«ién» AaiiBie«sj , 
M à faetta d* Amoi ii«a loi ieri i 
Pervaghe2za> 
Per bellezza » 

Che Diutna al cor rimbomba > 
ràlalama l'J^icter , dardo la Trdl>a « 
( Si» cb* io fono ÀmaAie » si » 

faetta d'Amor non m i feri « 
Kò ebe amar aoìi negt» ^ nò >. 
Mà Jaiace d'Am«x afiajp»'ia^nf)ò • 
X- - ^ Se 
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P R I M O* IO 

SeVaghezza/ / ■ ' ». ' " 
SeBcIIejua, .ir ' • : 

Mooveduta af G<M' rimbomba ' 
mh Faoai'ardora, FiceJa Tromba • 
' contemplar Tab^Ua 
laooceoie cagieoife mìei martiri 
^pxj^afi d Amor queft' almaaacelfa 
»eoti ra p itfi a gii ttcllaii giri , ' ' ' - 

E tira l' Idee romaac. . 

Sù trono di icaiSci :. 

Cinta i^'tmmA vide Roffa se. f c o me 

/j, Cbiamó Ro^ane^e perqiiaifioej,^ 

De la foreUa mia nTuona iinoaic ^ 

>/• SevabelloimagiDataji ' 

Se grazia Ao« f educa». 
>e va loie a me celato » 

k /ìamma (cooo^cimaj^ 

oJirpirti mi rapi, 
UCfir.m'iocftoeri» ^ u-. . 
Dir cKe Amor gli occhi kt» • 
ìoa jneaiogoe »Ìoa cliìmere . J ' ' ) 
r h^co k «oci^e ooadiaiogiAo il ^ioiil 
Tiricercauo appuiJiQ,» <> 
^•^mml i^mciMaa. . \ ^ 

it* Chi ti fc Frigiox^rik • ^ 

r. Queid'AIeiraiidra 
i«. iTtup jjoinei^ 

Flamiro« 

ia Pania > 
^: Satl^apeae . v 
«r«:ÌafbarttdÉn^fei|^ ^ t 
/liiacbacQnac(fuf\ 
1^ - Conofcefti RoflDiae^ 
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tifM, Appunto <)aella /• ' 
Ori/. Mille voice la vidi I ' - " • 
CtM, E bclU^ E bella? ' ^ - * " 
OfV* Di beltà «eleft^ V ì ' ile? 

Narura l'hà arricchita. Ah che ticììxtl 
€irMi, F«Hce te^ che io ijuei Djuino vòlto 

VedeHi il ibi de la bellezza accolto * 
OPifi L'ami forfè Signor ? • ' 
•Cntt, Taci. adoro* . / * i f 
ortf. E mi chiedi s* è bella ? *^ • '-^ i 
Cifot* Pe» faina «miampo^& ardo; {àò» 

L'adora ^cor>iààiioa la tìét i\gìtìa^ 
orif LaH'a , cheafcoJto > : : 
i>raf. Dimmi. " - ' ♦ ' «1 

Parlali; vnqua a Roffatie^^ 
Or//. M> parlò , le parlai • • 
trat. Econqual forte» - fte, 
Or^ Gradito Paggio in quella Regi a Cor 
Cr^^.Quat'è che da^la Patria^rràdo vai ^ 
C^tf* Trafcorle vn luftro ornai , ' » 
f f4#» E perche <iala Reggia , • ' • 

£ del Patrio Terreno il pie voteeAi ? ' 
4?''?/'. PcrfegairOfiUilla, -" . • - 

A RofTaoe ibrellfty anw SigQitrjK 

Che difperata Amante' ^ i - > / 

Pietro Io (pùMwf- 

Pellegrina d'Amor ?oI/e le piante 
Che Arano rncOQtto^ 
<}r#/; Si turbò r infido* * - - .. i 
CrMt, Oriftilla dou* è ? • (e Regni ! 
ertfm Dopo baQet £eer^ l'ornvCicudi^' 

Fatta preda del duolj> • - ' « • ; - ^ ; 

In vn folpMK^md amoi'ato arckiite >. > 

Spie ò (oii Pjl^^icò'l'i^^atoAoc^ek 
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/. B morta f 

E morta « ; . , 

O Cara>OQìurt« 

h tre? .' . . - 

/I Cerro mi ricoQobbjtè 

O Cofpirui». •.. ' 

O forpiratji , 
'f. Sì.' , - • ' ■ 
at, O Tofp irata Mocte« 

O traditore . . • 
<f /. Xe Coftfie Fiatpiro i 
Hoggi pietoCoNume . 
Pec incognite vie 

Ma ndò a profetizar le gioie mìe • 
rif, M* anctde il duolo • oh Dio « 
fst* Vieni alle Teode» < 
rtf. Sento mancar gli (plttim 
r4/, *Ech^t* offendei 

Ahi Crudele . 

A chi parla ? 
)ri/. Ahi (pergiuro • . 
>«r. Vaneggia • 
Ori^ Con' eflìer paò l> 
trat, Eche? ' . 
Orif, Com'eflerpuò ? 

Cr»t, S' adira 

Orif, Che tù non TÌcono(ci,i 

onj* la piùcoilapte.? 
tféU Che i 

anf. Colei» 0^ Dio» , 
Critf»Qhl2 
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'^WJ[andt9 , Afface , Soldati MdctÌ«tà^ 
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A L' armi , aJ* armi, 
«i^r/; a rarmiot l'errai* 

^«/^ 7 A le mura le porte . 

i*g» Cittcrra #• ? i - - ' . • ' ' ■ 

Arf. Guerra» • *- • ♦ 

»agn *) Guerra j Hrage* _&irorf ÌQceiH 
Arf, j dio , e niort€ . ' 

Bitg, De l' auuerfa Ctttade , 
Mio R è^t non (q\ pa Ifai ' 
Entro le rocche jc paffcggiai le ftrade. 
Ma con ardita piede ' * ^ 

Socco barbare rpoglic - • ^' 

De iagrà Cor^eiitf'ptóeir^i lefogliie^ 

Colà sù Trono aurato ' • -- * - 
Sotto gli Eburnei Palchi — • * 
De la lup erba Reggia • > > 

Satrape il Regnator ride , e ieileggìai 
Bttéicekodrapelioi» - • * ' ' • 
Di Daiiie » e Caualieri ; 
Ne le gemmate ftanzé ' v 
AI Sol d' aut^i doppieri ♦ " ' • 
Guida Barbato i Barbare dan^e*' 

Per le Piazze famofe :« *- - 
Tra(corioo marcherace 
J.e turbe d* ogni feffo, e d'ogni ©caréi 
£ ifKorBo ad ampio vàfo ^ ' ^ 
J^i^ocrofo via colmo > e Spumante'. 
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Popolo , che di ber già mufàilcacc* 
Celebra delirante . ♦ ' 
Muiìco beiikor ì' Orgte di Btfco;* 
La Pace iui trionfa, - v 
Matte colà non crerca » 
' D* Armi » e di SoldacefcA 
Ogni rocca è fprouifia » • 
B oe i chiulì ripari ^ 
- De le barbare mura » 
Temeraria vikivfueficura* ' 

^lejj, QueHì i«h* al primo lampo 
Fé io Scita tremar^braodo Guerriero^ 
£ del Tebano altero 
Le Torri ditoccò , disfece il Campo; 
Quefti >cbe «Gaza , a tirò 
A vii feruaggio £iè piegar lefronci» 
Quelli che ai Grè'co,al Trace (pace 
Mi fé chiedef piaogeodo « e vifa , e 
Ancor non fé palefe . ^l 
Al Barbaro fcortefe , . ^^^ 

Che il Macedone Gioiie - ' 
Sà da rdegoofo Cielo • * 
Coa fulmini feueri - ( pein t 
Spiantar i Regni , e pr^ofondar gl'Im- 

Cracero , Ar/ace , Afflici j 
Or cbeU Barbaro Rege 
Ebro vaneggia,e'l mio valor a6cura« 
Sotta i miei grandi aufpici 
Paffate a forza, entro l'atuiecfe unica. 
Aflalite » abbattete » 
Affrontate, ferite s. 
Vccidete , atterrate , 
Qijato potino iocótrac le fpade kif^ • 
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, JirL A 1* armi a T armi , . • 
^% A le mura a le porte ; 

irf^, (iucrra . . • - : 

\4rf. Guerra. • ' • . • , 

Bug, *) Guerra , ftrage , furor , inccn* 

w<r/. J djo.cmorte, \ \ 

S C É N A 'Q V A R T A. 
X ^ /* Cortile.^ • 

% • • « • m . 

^.jO-'vl- 1 • ■ * • j 

Pletofé, difcrete • ,/ • . - 

• O Donne piangete, .• . ' 

piangete per me (die. 

C)he-J più bruito marito fortuna m 
Ufru^tpSpofo, ' r 
jDìfpettofo, '^v.^P. 

Gobbo , e,corto - i • , \ ^ 

• Sìnaipiè i-i-^fi*' • - 

Ohimè • 
Vuol ch'io l'ami, pazzo eh egli e. 

Qual* or parla] - - .' 

f -Sgrida , e ciarla . - 
Con la lingua,/ i 




intoppò 

Ohibò i,. .. .. 

Pria che amarlo , IO morirò • 

Pìetofe , difcrete v 
O Donne piangete, .. ' , 

Piatì- 
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Pl^ Il -U /O. ài 
Pùngete per me • of - (dièm 

Dì qual Colpa fon rea : - k":- - : * J v \ 

Che siftaòa figura ' • ! 
Per Cópagna mi die(?e9ahpur porca. 
Già ch'io doueHpt}dai(l vitmioi creilo^ 
Del Maritale in vece ' '''YIo, 



Che ad ntòftiì*.iiii legèi *• . « l'^ 
$'io delit/laceiiOvarBQf 'h ..«. i: .. \ 
Non ilare! > laffa^ €<os»* 

Malcdeccoiiji^iieUt«.. " 
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E Pur Tempre ti afcoka . ti. zi O f Def 
M aledirybcftemMiiar huo - mriji ^ e 
Maledetta, che Tei? i ^uwi 
Maledetta ^«portuua . ìv.ì ì. l* i 
Taaco tirar Qii tuoi ... i ui" .tw 

. Coa quelli tuoi di(^<ì2zi i r o • -^^^^ 
Che pur troppo ti ti 



Titi ri urittxiticiti V 
Che per troppo tirar Ì*ìtCo nipezzi 
h. Se m«i.4«t>fià fpèfeaifi 
' Vn arco pet mio beae , v 

.Speziifil'aM^o.pur,c'haiiicIlé rene ♦ 

Fiora t. 
f». Gano 

Flora • : . ' 
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G*»»« Al fin np killer. jfce « '«nCrta! 
Qfiefta che gì à fembrò tato i«|Mmui 
Narra le mie belids^ vtMà» ad vn^l 

f/f. AlTeforo r'- ">* - 

Detuoi Cc40Ì . . i - ^ > 

Cede l*oro 1". : ' ' «» *■ > = 

Del Perù» ih . : ' ; » 

Da tuoi labri . • : t"' ■ * 
( ihirftociiii. V } .v.!i" - / H 

Il Corallo ■ V. ' * ..i-'v; ^ 
Vinto fùi f ' ' > v'^t • • J«» 

Còcttoiluini •> ' • ' • ^ 
;• Vezzbfeiti. '.. . ... ■ ■ ■ - - 

; .flliconfuim • " ' » » 
L*alma9 e*l cof» - 
Di tueguariòfé v . -, .ì - : r£v,> 
Trjl ;i'^oretti, : ''.»»"• - " i»^ ''-f 7 ' i 
, "Sta dormendo' o. i ^ì^j oi i ' A 1 

Or mi perdòutìi*?; i: :ri i £ ^ 
G«ii. Voglio peofarcisdì ! ' > « 
fio, Crudcliflimo Gano^' ^'J»" 
Adorato mio fpofo » ; ^ n ' * i - 7 
Sofpirato Jouroado^^ 
O men bello diirieDÌ > ò più pittalo i 
G4«« Meo beilo ooo ila a ine« ' - v ^ 
Pi ù pietofo vedrò > • • • 
Seliaucat coiibuuuii«ifiB ;t ^ r * 
All'or rifo - all'or rito- 3rrfo - 

Ah t 'ioccado auddc^ "4 - ■ ; 

. 4" Mirti • 
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lA ìrar più ooo. mi pniaì » 
f Già che mora mi tuoi • 

Dj(pi«aB).GdDft)rtè^<' .rf ^ 

Fermaci i doro do doJBhmefol^ >^ 

A cootentarct)ii>eìmÌRir)t)ie»giiai^» 
Cétn» Morta Qoniijvpgrja^ • -'^^O 
Flora mio Cor, mio bene l-doló mio^ 
9Ì0» Dunque tiliBijieidoiif*'^ -'^-^ 

Gdn» Tiper^oo^eaUi^b^accio^^Àia 

bellezza • • . j ■ 

Io piango iii dokem*-^ - i ' 

Soàùi Aimo piatito, . > 

Perle co( «kijtiùKcoM i >^ ù< . vOi 
Ingemmatemi il hnpqcìc d'Amor^ 
Ma quà giunge Roflaiie. ''^ 

Partiampar;iam«aÌ0'bcii6«- ' 
CU»* Mioteforo» ; • ^ t ■ : .; 

Jk. Mia belcà . 

1 S' Io t* adoro. 
SllCieltesà - ' 
J iOiifeJiccdi..:.' - . 

jFlom 1 J' ciarsi sì - 1.: 
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'Con affolurt legge * ► ■ - 
I'ere4i^apXinp!ero. . ^ f,; 
. ^atrape M. geóicor domioa xccgc-; 
B pur é ver eh' io quefte 
tieì Macedone Rè tende guenierej 
Quìdoue ir mio Cratero , il mìo bel 
Duce di que^ icbi^e (Me, 
Raggi di gloria» e di valor comparce 
Mi guidò prigioniera 

t4ósò s'io detta dire^Amere^èMailc? 

Se qui il mio ben fi Rà , • , 

JLibercà > ooo voglio piò « 
O dolce reru;tù, • . < *' : '*'^» 
Mi iìior di quella teodà èccA ie'o vìeoe \ 

Qui perparlargii atteado 
fi vedrò fe il peoìfiero , . ~ 

Io y a m* iiial; PMr detta tiferò. 
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S Icb*' ì*lea^ Amaste « si y , . > 
Mà Taetu d' Amor ooo mi ferii 
Per vaghezza > " 
Per bellezza 9 

Che Diuina al cor rimbomba > 
la lama l'J^fcter , dardo la Tr óba i. 
/ Si , eh* io fofxo AmaAi^ » si 

Màfaetta d'Amor non mi ferì, 
Mò fibe amar immi sego ^ oò ». 

A14 laiace d'/\tmox Aftaia'.ia£a0>mò » 

i - - ' Se 
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SeVaghma»" ' r « . ' ' 
Se Bcllewa, . • * . ^ ' 

Non veduta a) cor rimbomba 
lèàU Fan» rardor , Faccia Tromba ; 

Fer cootempJar la bella 

. , loooceoie cagio a de miei m artiri 

IjQ^ilafi d Amor quefi' alma aoccHi 
Semi rapirfi agli acUaii^iri, 

£ tffÀ idee foii«aaa . . 
Sù crono di xaISà:. 
, Cima d'eternità vide Roffane. (corn^ 
Cbiamò Rofiaoete perquai iriej,« 
De fa foreIJa mia nTuooa il nome è- 

^vabclioiBiagioatOj( ' 
Se grazia ftointcdiitafc 

Scfttfoleamccelato, ; • 

Se fiamma fcooofciiita* •> 

GJifpjrti mi rapi, • . - 

s 21 Coir, m' iacAoeri ^ w , , 

Dir che Amor gli occhi jeco ' 
SooiBeoaogoe »(oa chimere . ' ' > 
«r^.séco le coci>« ftoadilliogiMiil 
Cr<»f. Tìricercauo appuiJtQ,» . " j 
Ori/. J^WMliCuiclMao. ' A ^ 

Criic. CJii ci fé Frigioi^eril 
Or//: Quei d'Aleflandro « 
Cr<><t ilciio Qomei^ 
ori/: Flamir 
Cr4«. ia Pauta» 

^«f,:BaclMro'd^mefef^ 
Qr^ Barbaro oac<]ui« • ■ ' 
Cma Conofcedi R>oflòioe^ 

«Tfi; i>iiSaii4^te^igliaf 
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Orif. Mille voice Ja vidi i ' - 
Crat, E bella? E bella? 
Of^ Di bdtà «eteft« ì ■ {Óti 

Narura Thà arrkcbKa,Ahi, che tichit* 
Cr^. FeJicc tCi che io ^tiei Djuino vóko 

VedeOi ilfol de la bellezza accolto*, 
or^ L'ami forfè Signor ^ • 
Crai. Taci . V adoro * ' * • • ♦* • 
Oftf, E mi chiedi s* è bella ? ' * ^ ''^ 
Pe« fama ^iitMiDpo,& ardo; {ào* 

L'adora cor*màiioa la fide il gwar^ 
^^'f Lafia , che afcolco > J 

Dimmi, * - . ' • . . .t 

Parlafìi vnq»a a Roffaiiei^ ' 
Of"^/' M> parlò j le parlai * ' 
Cr^/. E conqual forte ♦ • . 
tì»VGra<*«o Paggio in quellaRegia Cor 
rr^#<Quàt'è che dala Patria«rràdo vai > 
e»*//. Trafcorie vnluftro omai^ ' = » ' 
fr4/« £ {Krcfae daia Reggia , • 

£ del Patrio Terreno il pie vofeefil ? ^ 
Per feguir OriAilla , " • • ■ 

A RofTane foreila » a me Sigocra^ • ' 

Che difperaia Amaore' ^ i . 

Dietro Io fpofafuo 

Pellegrina d'Amor ? olfe le piante 
Cféiu Che Arano incoocto? 
«ri/^ Sirurbòrinhdo. ^ 
CrMt, Oriflilladou* è ? • Regni: 
tìttf^ Dopo hai^9£Mrlttj»faa''Ci(tadi»' 

Fatta preda del duoh> 

In vn fofpifO'Nihaiiiorato ardente 

Spirò (ohD^gJfoiiè'i'j^ma inftoc^e» 



Digitized by Google 



1? R il u o; M 

Craf. V morta f 

0*"//; E mona f • , /- ^ ' • -t 
Cr«r/. O Carabo ^. ' 

^4*^ .O defiata, - * > . • . . 
On/i Cerro mi rjcOQobbc^ 
Craf. O forpirau ». ' . 
Cri/. O (on9^ ; . , 
C9atm O forpirata > 
Sì.* ' 
Cr*r/. O Tofp irata Mo«tfl« .■: • 
onf, O traditore. . 

Cgétt. Te Coft^fe FJaipiro . ; ■ 

Hoggi pietoCo N«m» . 
Per incognite vie 

iVlandò aprofeeizarIegioieiiiic< 
Orif, W ancide il duolo , oh Dio « 

Cr«;« Vie ai alieTeode» 
Orif. Sento mancar gli CpìfCÌ* 
Qfàu Ichi offendei 
Ofi/l AhiCrudei© . . , . ,• 
Ciri*/. Achiparla.^ 
0»/. Ahi fpergiuro • 
f r«r. Vaneggia . ■ 
Qrif* Com' effer può » 
Crat» E che? ' 
Ori/. Coni' elTer può ? 
Cr»t, S'adira* • 

Orif* Che tù non ricoqo/cjL|. 

A va&ì < 
ori/* La piùcoilaQ(&? 
04/, Che * » 
Of»/^ Colei • oji D40 y , 

Cr4ft Chi ? 
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A L'-armi, aerarmi. 

3 ^ ^^^^ p^'^'* ■ . 

Guerra i r "'* • ' ' . j< 

j dio , e morte • * 
Msg. De 1* atiuerfa Cittade , . 

Mto Rè* nOA^oJ parrai « 
Entro k rocche, e paleggiai le firade. 
Mà con ardua pie<k / ^ 

Sotto bai bar.e ipoglic ' • ^ 

De la grà Cor^e M^^óeerai lefogne* 
Cola sù Trono aurato ' • * l 
Sotto gli Eburnei Palchi * - • * ""^ 
DeJaluperba Reggia ' ' ^> 
Satrape il Regnator ridp » e fefteggìji^ 
fiuàfcekodra^elicK» ' ^ . 

Di D«ne , e Caualieri 
Ne le geminate ftanze ' ■ * ■ V 
AI Sol d' aut^ì doppieri ♦ " * . * . j 
Guida Barbaro Kè «Barbare danzar 
Per le Piazze famofe «- . 's 

Tra(cocioa marcfaerate ' ' • 
le turbe d* ogni feffo, e d'ogni e<ar6^ 
£ ìfKorno ad atfi^t<» vàfo - ^ - 
Di^aercfo vincolino» e /pumaote^ 
'^•^ Po- 
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Popolo > che <1* ber gii mai fùjftracc» 

Celebra d^ji^apte . • ' , ' 

Mufìco béufcor V Orgìe di Bieco;' 
Pace iui trionfa, ... - 

Matte colà non trefca , : • 

' D^Araiì •« di Soldat«(cji ' 

Ogni rocca è Xprouifta» 

B ne i chiuiì rtpari . 
• De le barbare mura 9 . • ^ 

Temeraria viltà vìue Hcura* 

Quefli i eh* al primo lampo^ 

Fé Io Scita tremar,braQdo Guerriero« 

B del Tebano aitero 

Le Torri diroccò , disfjpce il Campo & 

Quefti ,che aGaza , a Tirò 

A vii feruaggie fè piegar lefr Oati » 

Quedi che al Greco»al Trace (pace 

Mi fó chiedeir piaogeado > e ^Hl « e 

Ancor noa fè paleie . 

Al Barbaro fcortefe, . 

Cheil MaccdooeGioue 

Sì da rdegaofo Cielo • 

Con fiilmmi feueri - f pài ì 

Spiantar i Regoi « e prof •ndar gi'Ijn- 

Cratero • Arface , Amicij 

Or cbe'l Barbaro Repe ^ 

Ebro vaneggiale'! mio valor nó cufa« 

Sotto I mìei grandi ^fpici 

Paffate a forza» entro raiHietfe mot«« 

Atlalite } abbattete f 

Afiìrontate > ferite ». 

Vccidete a atterrate , • 

Quato potino iocótràt le/pade kiSfil 
Méi^ a Cariai « . 
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J'^rf, A l' armi a r armi • - 

^1/- "i A le mura a le porte . - 
•^7» J *; " •»-■ i • . 
Ciuerra . . ■ - : - 

\drf. Guerra* 

. ^'*g-'\ Guerra, ftragc, furor, incen 
jirf, J dio , e morte * 
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Pletcfc, difcreré ' ,/ * . . . 
O Donne piangete j. . 
Piangete per me (di'c* 
Che'i più brutto marito fortuna mi 
Brutto Spofoj -^i t r ' 
Òifpcttofo, 0. 
Gobbo, e corto \\ 
Tutto ftorto i»-^ ' ♦ ' • 

Sìnaipiè ^gpk-, .= • 
Ohimè 

Vuol ch'io l'ami , pazzo eh* egli è 

Qua!' or parlai y . < 
. r Sgrida , e ciarla ■ 
Con la lingua, • , 

Intoppò 
Ohibò 

Pria che smallò ilo morirò ■ 
Pietofe , difcrcte • ^ 
O Donne piangete. 

Pian- 
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Piange te per me • u^ (ét^ 

Di qual Colpa (on rea* ^r. / • * ? % -, 

, Cbesìiluòalìgfira ... ! 
Per Cópagna mi diede^ahpur potea. 
Già ch'io douei^QKidai^ l vJcioio creilo^ 
pel Maritale in vece :? ! - • ( lo , 

ATpro nodo iBOf«i<fi«irgerm' aj coU 
Maledeuo iia <|uel ù ». . : j 

Chead vn mòftromìlcgòi • . 

S'io dti'^hce^uo • : 

Mon ilarei > làila , così • o 
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E Pur tempre ti zUoka < ra O f Dei 
M aledir»beften)iniar hiio •* midi ^ e 
Maledetta » che Tei ? i :»^L' ,^--it 
IMledeica ^iportuoa ' . r..'i i. r . r.:^ i 
Tanto tirar vuoi ... . .^uT \ -k 
. Con quelli tuoi di(pf^2Ì>\ j « .r^.' 
Che pur troppo ti ti . . 
Ti ti ri .tiri li ti ti ci ci T . . 

Che p'ertreppo tirar l* itto fìjpezzu 
h. Scoiaidmii^ fpèscaffi 
' Vn arco per mip bene , • ^ 

;Spez2:ifil'aM^o.p.ur,c*hai pelle recc , 
Fioca t., v^.. ' >. - " 
f#« Gaao i . 

vi». Fiora , V . 
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jf/è...Gano . * 

fia» AbbaiTa queUa maito^'^'' '» •■• j 
G«»* Saprò faprò domar' tam' arrogazai 
Femiaarenz'AmortfeiiMCMyCctj | 

. Crcpa sì^ : , 4 ' .i : t.1. : .. ; (I 
,Gf«r^ Ccc >cre , ere i ^sn o</0.. cn ; A 
JF^*» Crepa ormai* - •^«up '■ùta.'ato.ti-f 
G»**. Senjja créanzai ' : : 

I n Ho da#iér > cfatàciBif »t s S o i ^ 
G^i». Io hoqUo^^ cb£s (lì «'4ilM^ i V /I 
P/tf. T 'amerei- tutto z-^** .; r»>; 

Pur che tù 
G«M. Chiedi pur ' V*. , 

Ftt0ìiaea brutto. 

G^n* Brutto aìfBeè 
Brutto a te • 

G4». Tu ineotjfC0]«g|»#t'i-b ' 
Wh, Tu memi p^r la gols • i • • * -. 
G4«if» Goygoigo^ ' " /t v ') 
JPt9, Feria gola ' 

G*»». J Z^" wciui PCI la góUw, ; , ^ 

G<». c osi fchernir nir vuoi ?*f* 
ì:/«. Tronco gi'jìocoppituoì:* ' 
G4»4SatrapeinUitdte{id;»tUiàiea V^j 
Il tutto egh faprà ^ . »' < -1 
£gliti pumrà, f^- \} ,t] 

O eh' io t'vcctderò • ^ s ' - ^^1 
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« • il 
TI 



i • 

? :JR I M o. w 

ih» Si si j'megTio è ch'io fingi, - • 
Riuercmc obtéif>D>gai.6»g<aaojt 

poifaròamto£ciuiai' ' u r> « 

F/«, Sentimi, o caro, '\ 
G4«. Particelo mei ^. . 
Conte mi'a Vita sì 
Parla perfida , él «Ci-.'! 
Quall'or eoo atti Rèi . >• r *' 
Fiofirprezzarti con fuperba lianza > 
Sappi che tutto io &i c i v -.- 
Per prouar, o mio ben>Ia (lia coilazaj ' 
Ma Ili ciie nulla curi i* : - i - i j 
Il mìo amor»Ia mia fede,i:mie£inartiri 
In vece di gradirmi ,-oh Dio y i*adari s 
Setùfapeffi^o cafo». ^ ^ .ti. 
Qua? furie io fc raccogiie ! "'f " :<^' 
Pudico fen d'ingelofit» iii«gUe%^ T 
AI mio pianto aogordofo y • l -00 • 
, Fìagerefti aooòrtiìAito <ùigaÉBol|a>^ 
Qéitt, Duodiii^di uiegeioiiiq n jKi .'.u.O 
Ti fingerti TdegnoU;^. «t<j «e ; 7 O M 
Sui'ioeud^:..^ >. . -iìjmjV 

Del mio coi;jB;. .4. . ..'.T 
Fiere Amore t ^ . ' A 

Vibra colpi ofkt'è dì »: : ; «p- ^- 
. Emidice.^ j 'i. ^'■x V 

Infelicii^ii} $, ti,i rov- oiLc . : 
Ch*aItrobeImi^trapir,i":o*j • . . . 
Bciolafla,^jt'adoc6u> iswu v. 

Che perdei la tua beltà ,v:\ 

1 al mio ipiapMt'W i )i.> ' ^. a 



L-iyiii^ca uy GoOglc 
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a« OfV -T 1" fO ^ 

J4 tuo coB£en^».-^eti ' ' 

Quella che già fembrò tatoifliponu 
Narra le mie bcliej6*c «4 va% ad ?tia 
f/*. AlTeIbro >* - 

De tuoi Cerni " ^ • * 
Cede l'oro i*.. '^ * i\ - > a i 
Del Perù, iS V ,'1 "'t 
Da tuoi labri - " r - » < .v 

t FurpUTCBt.: i v* . :r - ' '\ l 
11 Corallo .? 

Cò tuoi lumi i ' * " . ; ' ^ 
i - -Veiràfeiti^*.!. . u.- . • . . , £ 
j Mi con^uori • r - " » . «f 
L'alma, c*l cor> . ^ . r ' 
Di cueguancie ' •i'* 'i 'ì^' 

Trà i^ftoretci. • ^ iì . * 

• A f-NStó dofiBcnd») ■ : • : o:-"» - i c o i :i ' A 

G*!». Non più j bafla ^à^quil'*'^ v - 
Oc mi perdooiiiiìe^ /- ^> ^ ■> 't. ^ : Fi ÌX 

Gétn» Voglio penfarci sòl ' ' 
$Iq^ Crudcliifimo Ganor^' ]. ' ' « l 
Adorato mio fpo(o » s " * * • r:7 
Sorpirato>ÌQumauo 9 ' ' 
O men belio diuieoi • ò pM piCBo^ 
G'««* Meo bello ooQ a iDe« >' ' - l 
Pi ù pìecofoLveiàiD v ' - • * 
Se inaurai coiUnzi ^«46 ^'^^ 
All'or rifo - all'or rifo -Tifo-: ''^ 

Ab t'ioceodo auddcr « ^ * 
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Mirar più non. ni puoi • 
Già che mona mi ?uoi • 

Corro&t coKro alla mone * » - ' «^"S? 
Fermati s doro dò d»udi«o#a»^'«* ^ 

A coateotacri^ateiiniiiaftj&iel^iii^' 
G4i«b Morta eonjttJvogr lo ^ ' •'««^ 
Flora mio Cor> mìo beoie l-doló àik(Qé 
-91; Dunque tiliBì perdoni* '^o 
Gsm» Ti perdooo^ &V abbi^io ^ Q^ite 
bellezza - 1 . . * .t. J • 
Io piango di dolcezza - c i ^ ^ 

Perle cor dei mio core ì > i '' ' ' : )v 
. Ingemmatemi il f^^e^le d'AaMVO^ 
Ma qua giunge Roflane ' 

Partiam parxiài&'4BÌo4)Ci|0« * ' 
CU». Mioteforo». > V' c .1 , " * - * . .' 

JF^» Mia beltà • . 4 A 

-.^^ •> S' Io t* adoro . 
J^** S. II Cicl lo sà ' - 
i In sì felice di. 



J^*» ri .A ka J» aaraiai 
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V 



JL ba babà ba babà i-.C( ■ - 
Hif» Douràdttrrqucangofciofa^''**^^^ 

P iauget ; , c fofpirar ^ • v > f. » vi 

Ti yò babà ba.ba'''v *"^ • » ■ - '1 ''"^ 
^^JH, lai) Qti' c'I dì > : -t c 0 o e f-ì 

Ti vò baciarsi $r,:V- ^v.f 
t p£|doj}«j.ohimc Signora i? 5^ . 
- Io ti credeua Fio = " r. , 
K^Sf^" Pa"i vaonein mal'òra ' 
G>i». Io ti credeva Fio Fio Fio Fio Fio ^ 
Jl»ff, Non fei partito ancóra? 



.Penfieti , fofpiri , .v;: )>. :">f^»^fH 
Affanni , martiri )i •rt'f:!?;.,ì'su|^: f.M 
Chi di vairo'.aociderà , «E^r.jj'-ì 
Il più lido , il p ù caro a me farà , 
1 viui alcun nó Zìa per me cófortoi 



Morir vogl* Io? ( ^ 

Con r onor mio > >. ^ Il ' l- ^ 
Ch* e morto . ^ . . - h iì i ' 
Pictofagradiu, . , . . ; 1 } 
O.^orteiniasric| » ^ | -. uj» 

Se queA' alma Illi^^^rpirerò > »» - ^-^ 
Il tuo ftraljla'miàpiag^ adorerò j ~ 
Tra i viui alcun nó ila per me cófort* 
Morir vogl* Io, 
Coni' onor mio j > 
eh' è morto» 
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ih, T2 Pur è ter»che cù, beria,che porti 
C N e hsgV occhi la vie < v < > 1 

Viua C auezzi a prattcacicài mof tri 
Ji»ff. Del carcere fjwdlo .r..;- . 'ii f "^^fl 

DelmioduoloiiifiniiQ. ; ì- . .1 

Per diffcrar le Porte 

Al 4if perato Cor chiaue èia morccè 
li», Mà già che morte vuoi > b .;: u -J 

Almen pria che tà mora v 'tì 

Degraui affaani tuoi / . 

' Narra l' alta cagiooc» a chi T adora» ! 

Gan, Io ci credeua Flora<<^ - x 

\ fi parte ftth //* ' - '5 ^ •'»■> * ^ " x 

Sotto il figlilo d* yn filentio eterno: 
L* origine inlsiice V,;^: >r: i'^. ,v.>x 
: Del mio fatai martire. 't > »''?^ .""^ii 
Vuò fuelartijO nutrice , e poi morire ì. 

La mia fè i*è palcfct'è uh nt^h^%. 
Immobile, & allenta^ fcl -iX .« uC 
l.inca c'afcoha a tuoi foccorfi intenta* 
'Sioff, Or dimmi , e chi foaljJ) r v .\ 
X»». Tù fei Rodane, ^ ^ 4^ a 

J^oj/. Roffane Io fon di noaie. -w, _ • - 
Ma TeiTeaza hò perduta, e ben so co.<< 

B 4 - i'''* 
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lf9. Adunque , iicàì Tei tù ? . 

Ah Dio, ch'Jo 4100 /oi^JÌ8P Z 
che? faiieJia* 

Jl«/. Io noa foo più OofiteUt ^ 
Ìm» Mone poco ; 

i:M4 dimmi 3 o feonfélaii^ | *. 

V oneftà eh' hai - Il 

X»»» E comefus?! ^ »• . t ■ o ri, 
. U»/ Ail* ora c-' ri 

Chef^li^pmfo de(iaribn»nuoIfi 

Supplicata ncgaii . ' ' ' » 
Sforzata volfi • " ' •"*«■ • : 

Xiw. AlAafolefti,-- : . . 
Ho/. Si. 

lo piit^hco9l>f 0 t^ .^ ^ ' 

Ma i' accolto gradita 

Ti die fe di Maritò? . .♦♦> t> 
Jt^. Beu tré Vroiie giurò iauii iuaSpor«« 
L»n* Adempì igiuramcQCiri 
J&»/. JUttb^ifMrllcppì^ ^>f ".ì .^' A 
ti». £ l' Amaoce chiftt^ * :o'.. 
21^. Non Io conofco f l*' ' i^ 

Xìm» Uoofflc? ** ' m ' vi'iV 

a?/. NonJosò* ' . • .ì , .i. 

La Pacria • ' - t t: - > til 
E*/«- MaiVinrefi, n ^ . f 
Xi». LaconditioQ? . i ?;> l^^.^ 

Sfijf* M* è igoou • • : . ' ♦ iV" «^v»:!. 
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^«Jf, A pena. ^ - ^ 

Zi». Ti conobbe? . , 
SfiO» Ne meni;^* - ^ 

Il cafo è ououo . 
R«A Fi precipizio é aou'cij^* 

flfl/x, Soa quattro mefìappunco • 
Lttim Semi Redane^oMa • . . 

II tuo male e Pigmeo, lù'I fai Glgate i 

Se ad iocognico Amante - . 

^a<ìpgQÌta doaaili aoìplclH j ebac^ 

A conofciuto fpofo 

Volgi i' aiFetto, egli vi pen/ì^ eucì* 
A^/}. Ah che*] tacer not> balla 

AliV»r ch'il fatto di fe fteflo.è C(Oiiu>a* 
Lin, Fà ch'Io i'tuUfìda* 
K^ff' Ah Linea. 

S<M) quaiuo mefi formai • 
Xm. Non più t* ioieotio . 
Tiofs, fiche? 
X<». T' inteliapieno 

Hai del primo piacer.grauido il fenOj 

Nooèco&i? ' . 
ii<j/jr. Purtroppo è veroj 8c Io. • 

Pe' dar fine al martire » ' 

Voglio , voglio mo^lfit . . , 
l.in^ Ah frena quella voce ^ 

y^a<il paru> looocentfi » 

£ da Fato demente 

Spera fcKcorfo a laiua pena atroce • 

jffifs. Al crefcer del mio fea msnca la** 

Difperaioèilmiobene* (rpenej 

jLìii. Tuo Padse ìioq pr^pQOi». 
fiiiDa(itaf li^aocora j 

B 5 « Al 
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ATTO 
Al Medico di Corte, *m ■ . 

. che dime viffefauocito A mante 
A forza d' oro fatem dir , che'fia 
Qucita MLOua crefó&nza Idcopefiai 
E aHetcainc prefcritto " 
OccukareoMi il parto ^ e'ituift delitta 

Cooioiatk . 
BellifSma, ^ • • .. . ^ 

NoaèyDonè 

Itreparabilft 
7ua-d4xgtia afpriffiinik 
Qual Ceoibraa te 
None non è* ' • 

Kott fi cerea , e non compra 

Quel defio , eh' è detto Amore i, ^ 
eoo ooi oake , e ton noi osore i 
A cader d' oneila dall' alta citna 5 < 
L* vit ma non fatai ,,iie meala piitta» 

Coa(oIatibeUti&ma>.&c« ^ 

SedaucffealHnlamorte j^ - 

Trionfat di tutte <jueltó * " ' ' 

Spoic s^Vftdoue , ò Donzelle , J 
C he p oita 0 qual tiK pcarti il fon fecodtt 
. Di femjac pregnanti ' ' *' 
Sarià pieni gli Auelli , evotoil M^O*. 
ConColati iKUifiiìiiia i &u 



ft.CENA OTTAVA** 

4 

OHime Sigoora ohipie » 
La Cictade è abbattuta*. 

G^»* Soa 1« muraafla^e ' 



Digitized by G( 



/^fl. Si fracaffaa le Parte . J-' ' 

Gmi, Cade ogni cofa alionde « 

G««. Mo ma mo aio 

JF/<!« I! Moada 

li»», li Moodo' 

Xftt. > VàCouof^pta >lMoaée«i • 
Ro/t» MìoGeoitordOtt'è^ 
«y* sa che? 

Siila sùlasùlai' - ' . 

2l«/jr. Dillo tu • i < 

Gif»* Tactf^- «^5-1 ' . - 

Sù la ForrezaA^e'tt ricbiama a ic » 
G4>»* Sii la sù la 

t>isbrano<)ueilaGoaaa - - : 

K^. M* auueaio k quello brando » • 
£ coraggiora»eforte 
lieta meo vado ftdiacécMf la oMMCte* 

SùJaf . . 

Ci»»* Sii II ' *• 

'Iriiv* Fotte « . • 
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iz'eù 

Q^iH. zz^ cti • ' ,'' ' ' ' 

flK Richia ' 

f/o. m'a fé . ' — - . - 

E ti "Chiama a fc . 
6<^i». òùla sùlasùla 

'fio* E quando fuora;» ■ .. ' 
Qmh Sùiasùlasùia * ^ 

Sùlamairora. 

. Svizile Àe»tr9 Gttw» • 

* 

SCJBNA NONA, j 

■ » 

fine » Séttr/tf9 nwlU P«rf«^«4 iow 

ifittrdf e , Jr/Mce t Sfidati . ^ 
■'^ ! • - jH40fd9m%. f :-. ' , -. 

^j/.TT Qu al cieco furore, ' (cernii? 
' Ut Vi guida a diroccac4iMif« joqo* 

. Due perfide Gemi , • . ' . 
IncheV ofFeremai 



Vn pacifico Regno a 
: Vn' Impero fproui^o ? . 

O ade c#a taato ideg ao 

Venite a farne vn roui(|(>ÌQ acquiil<\i 
w*r/. Differra queftc Porte 
, PbatbarouiiuimaQo/ 
. O ti fòura(la , e precipizi^) e morte , 



Ly GoO 



Alerò aomeceoetej. " . :* C. 
Dircortefe > e Villatió 

Quello nome di Barbalo Cff dece I 
Barbari ah voi ben Cete, 
£ d* opre , c di coftumì , . 

Che eoa armi indiicreie. 
* Con forza ingiufta , e ria 

Affcomaiecosìlapacfimia*. 
•^r/ Latra al vèto Te faiicoceilo impeto» 

EM'Alcirandro,& Aleisàdro il vuole. 
S^e, Aledandro? il Macedone > 

^Cbe io Athene acquifiò titol digtaje? 

Quel si giuft o » e si forte è 

Vanne, e digli ch'io foJo 

Verrò a fe io queir Ar^oa • 

Di eh* ei freni queir ajmi 

Poithe di gaeftì oltraggi 

Alla GiutU^afua foglio appeUarmii 

Digli eh* ora mi parco , 
Da qiKl):a Forte, a far colà paiTaggto» 
£ eh io potrò frà le oemidie. ^p^djs 
jpjEfder la vita si^ iion il coraggio • 

• è 

C Ignor vdmi? . • ^ / 

^ O y4ii i 4ejsq^qii 1* aimi ^ 

• • ' Qu^e à temprar mio fdegno - r 
. 2^a.fc9aoi|Citifp, Ciclo io vo* iiUaie 

, PiUtou^^^^^Ace^cdipi^tade» 

Stilla 



|t K T f O ' 

Stilla su quello cor iteCchttoghét ' 
Vn Barbaro , ifo Regnante ' (pella» 
Da me affrontato, dunque a tue s* 2p- 
E il mio g'ud.cio implora ? 
E maedcfo , e vmilc in Regfo petto 
Nutre Guerrier difcreco alma gentile? 
Così con dolce Arale ♦ ' 

Di cortefia real , il cor mi punge ? 

.Che (aré? qui l'aiieodoacccoth^ 

~ A giunge . - 

"^CENA DEGtMAPRlMA» 

SMtr/tfe^ Soldati di Sattapt^Alefi André 

/ ' Macedoni* 

Sai, \M Ai piti ri vidi in volto , ' ' - 
IVJL Ma il tuo Di uin fetnbiatste 
Xiì dice sì i che tu Aieffatìdro kuy 
Orche chiedi da me ' 
Vuoiquefìo Impero? Or dimmi ^ 
Di » quando mei chiedefli ^ 
<^a«dd del ruo voler fui cobtumice» 
, Onde tù venga a concurbar.mia pace^ > 
Sequcl GraiKie t«fei , • • . " i 

Per cui doueua il Fato .' I 
Crear Mondi Hifìniti , e non vn folo / 1 
Dunque del Regno mio, ^ (parte 
eh* è di quefto tuo Mondo atìgufta_i i 
Tiì fci S ghòr , tù Regnator , non ioV | 
Cinqui benpou>dei, pcrche'Voleftis j 
S*oif pili nò vuoijiì mio poffeCo cade, 
£ tol poGtGo , a quello Scettro il 
^poDdOt , . . Per-, ' 
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Perch.*atua poteilade 
'* Hacque va(ralU»,e feudatario itMódb». 
** Or &' è tuo qiieda Impero , . 

Perche cétra te lleflo oggi fai guerrJlè 
^ ' Qr eh* a ic ricoafegna ^ 

Vn paci fico fccttra » "'.*.*'.' 
Frena l' atroce fdcgoo, ^ . 
Togli a le fpade tilampo 
E coli' amicato Campo i 
Sù Trono crionfancft 
Tra p p aiTa a domilaac turba adocaotc ^ 
! Hai vinto anvco^ hai vinto , 
VinceAUn'AieiTandco 
No n afpi ri il tuo c or a maggior gioriej^ 
Siaaoi iBariiv AiJaotei le tue Vttt9£ic« 
Per eqìo b^n ricfooofco 
Lofcettra j che mi rendi , 

£ pieicb'è qiio^già oe d^fp; 
A te già vincitore 

Quelli dona Aledandro » (cor<*.. 
Có quelli il Reg-io ^.e eoa il Regno il 
S^U Or eh' il Regno, mi doni ' 
( Ma (e mi doni il cor ia fon . . • . ) 
A l' adorate piante vmil m' iochino 
^r/. Quelto di rmer enza, . ' * ., • 
. L* vliimofegno fia . ' 
■ Degno £eitu de l* amicizia mia 1 ! . 
Ssf» £' faecilegioiiconttadire ai NuòiU 
Ma ben ti prego , o Grande \ \ 
Che ildooato. ricetea 
Tu venga ad onorare Ofpite arniccf^. 
^Itf, Con liCKk-cof i grati inuiii accetto«< 

jitr* Grati e ti rendo Vicai. 

Vieni figlia diletta* • . • - ' 
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40 ATTO* ^ - 
^ eoo nobil drapello 

Ad inchinarti al maggior Rè t'affretta 
tra. Pur Roflanc veiiro , * . . 
Ma^, Pure la vedo . ' ' , . 

SCENA DECIM ASECONdA • 

titlsAne , Cor9 di Dame, Satra^e, SotÀAfi 
-di Sdtrape, Alefsandro , Cratèrò , 
A^fACt , Bagoa , Coro d$ S old., fi 

Vna delle Dame di Ro/Tane {focxa-j, 
• V le Chiaui della Città . 

2l*/^T^ El fiero gradfuo , 

Ji-y S' ammorzi la face 5 
Uecmia d* Oliuo ^. ^ 

Trionfi la pace , 
Tra Battaglie funefte ' • -^l ' 

' Kcn difpiej»hi i Veffiili orrida morte 
. Serra , ferra con quelle 

JDel Dio Bifronte le fangujgoe ?ortc i 
Pacifica Vittoria 

A più degni Trofei t* apra la flrada • . 
lì per tua maggior gloria > 
Vinca la tua clemenza/ e tió la fpadiU 
Del fiero Gradino , 

■ S'ammorzi la face 3 • * 

Recinta d'Oli uo /. \ 

* Trionfi 'a pace. . 

Mtfs* La mia pace , il mio core 
, Habbia '] tuo Genitore , 
Étorm amato amico 

- Al. 



P ti l U O. 4J 

Al Domioio primlero^al loglio antfcò 

Vieoij o amico Monarca ' > 

«^«//. Aodiam voi me (cgmcì J ' 

Per arricchir quel vifo «i'- 

$i fpogliò di bellezze ti • ' ' 

(ra. Naturi io quell'Idei, ' ' -f. \ 

M olhè quagg ù ^ quinto h SÙ'^IUm' 
Msg, ScÌDiiiiaoo men belle ' * 
' De gli occhi di Rpifane iQCieilc^ 

• nàie»- t • . ' . 

# 

$C£NA I>£CIMAT£RZA« 

NOn gìongon forafticri agjiik:chi 
De la bella Roflboe « • ' f miei' 
• Gii occhi o mi cidi , e di mia rad»e.r4p|| 

Da Torà ch'io la vidi , - ♦ ^ 

Accolli i a (eoo iofipuà d'ar^oir^i * v^^ 
E cofl hogua di foco '/ ' -J^" - ♦ 
Sencij dirmi dal Fato«ò Tadia^p àiQ^ 
. Amor, ardir,, fortuna 
Deità tutelari *- i '«v * 

Cb'arcidefte a Bagoifia <ia|lt Cana^" 
SoilcofctemI ivoiiic l'alta ià^^s^ktm 
Fate cK'ahnco io miri ' . ^ ' 
Sù la Ba(e d^Àmorì oicì ^cfifL* 
sa la jBafe d'Amor ^ 

« * 

m 
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" SCENA D£Cm4Q^ia4» 

C^CVla ,; ì. :1 ..V,-' * 

Qttm, Sóli. • 5" ^ ' • > .c 

é^»^ Nò di come me» 



Sóla : - 4 .: J w ; . -, i " 
Fotte 

* 

Mag. Forte »^ i. * 
Gém* 22* e ti 

jmgy zz'e li- r* .■ fif ' • 

G^n» m* a fé • >*« 



Gm, Richiam a lé. 4. - 



1 




P 



* • » . ». .■ ,-. 
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Checofa volete I- - 
bardatemi io Pace» 
Spcuuiza fallace ' -.^ ;^ 
In van mj cooforta • ' 

Sooaiorca* £»a nona . ^ • ' ' 
Si paOì quel core » - ' 
" CbefMff^ l'onore. ' - !^ ' 

R4>ffaae , che peofi > • • ^ ^ v *^ 

Quii fono i tuoi fcnff 1^ ' « 

NakeAi Segiàav ' ' * 
Acruda ruioa i- ; " 

Il ^loo' poriil > 
Sofl morta « ha mom m \* ' 

^f^QBH ^ asciMikSB STÀI 

O Mglia , amati figlia , , * . 1 

- A eht pianto il ciglia* * ^ •' 
inutilmente bagni >• 
Bilimo ogoi periglid , 

Benchc/oggetiiaiyi, ^. 

Cift^niriuerfo adora , *; " f \ 

Siamo regoatitt ancor*» " - • ^^^-^ 

Etè gIor;a maggiore " . ' ' ■ 

feflcrfogg'cttgìltti,-> i^»'-' 
Che il dofàiaare altrui ' 
Jl»/ Geniiore , m* accheiVi 
£con ranìmo lièto . .-^ -^^ 

In placido Deflino /»0b 
Del Macedone Eroe- ìh èTòrie inch'- 
JNQi^|»iuiDoktoo > 

Fieri 
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Cari diletti. ^3;,,,,,:^ ,( j 
ruggaJanoia,. ^^.j.,, s. a a 
Faccia foggiorqo,^.;,,,^,. , -i 

• Quiui d'ititoroo ^ 3, ^ , i ,=,.5, 3- q 
Corra vaffance , «• jr > • 

Baccofcftante»a..o-.il:.,a.-i'-.a 
le Uruc , le ;« i .^avi 

Con v»rie femJHanjq;..^ ,i 4 

' piano ai pcnficri 
Cotstenti , piaceri . , , . . . " , 'i 
Gano ,na ru^^<^a> i";..' .'..*/,;'^ 
Che iiPoporos'apprcne 
7ràquc(^eQPÌ^reFfìura - - fAe. 
A Itnerzeuoli applaulì^a giochi «a £b« 
B fi publicly ipiuonriicio,;?,v|.uacc 

. STf a le gioie baccami amica Pace * 



5 C fi N A^Ù^Cl ÌAA.SU1iìmxì 

OHtneftier,ch'è quel di Corte 
Più d'ogn'aicro Jiuiiera&iic; ^ 
Infelice variabile ' „ . «j -ì 
Viii OMiUi ogni di forte - I 
difgrjuia le porte ^ > : ' 
PiùdiTcende/chipiùfaie, . j \. 
Co>CQ»co«ca»co»^« 
Cortigiano X cu fiai male* ; 
Io lo ^rotioa tutte Thore » , 
* C^e miserie Tempre tojleig^ ^ 

V Hò 



■ ^ 



• .*Hò ragione , fe m'incollcsro/l^^ ' i 
•hPocQ dianzi <iiO>Sfgii«re^^ ì aa > 

B che più del Caroeoaifi ^«v* . iO - ^ 
Co, co, co, co, co, c«i ji^ijiT 
Cortigiano ,tù ftaimale • ' ^t-i; 
|ìlafccfl»iaacijiallaI^oia .«aii0j ì i 
Che non è lanto rpropofico^ 
Anzi ftaa moUo a ptopp&BO^: >'i * 
Finzione» e CQcugiaao-gjiw^ '. 'i; l 
Onde grido come inùaoj*. ''t C 
Caiaeuale a ce ij^iì moe i- tn : . < 

CO4 co* co j C0 3C0',C0»>-' : 

Corcigiaao , tU ftai beoe^J ' > 
lylà po } po » ma po « po » - *' > .''1 
^ Ma poter (^oan che^d (fi ' 'I 

QuelVe iieue «è ucue afè^ • 
i' Gii cà;« £2 V'aiti C^ai^ncs^ '' -L^y\:r;-^ 

Oh capuftit f io tremo ofa$ncr • ^' - 
I tfrsHaiMsseaolMiMKni^»' .^st^. 

Non è buon pet«i&'qtMiUcatf^ * ^ 
« . Io vagirei ma , ma , ma,. * ? '■'^ 

lo ?ò gtce a BMiciiKiacaH . ; ^ 't 

^ f : '. '1 . ♦ 5* 

SCENA DfiCIMAOTTAVA» 
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«4 ATT ro^ 

CoD l'ar^Q^ia m»à^ e kiaetce ai Sa* 
Soura carro dHEi^oJlinoQdo corfi» 
. Ocdiiacmai»*:. i 
Tutto caugiaco 
Fefteggia>£tdo^.. 

C iii^«Ì2o del piacet fchfirzfi^fi 

Sù fefleggiitè ; ■ a -, ',^tt 
Lieti mortali ' ::'.-iiv ^ > . . . t 
NepaufKtttB' •.'r.co 
D'affanni >.©roali^r3j * • > «.^i.. 
Ch*io ftò^ vni, • i . cO.) . o .> 
Schetzemìc tii . .. vi?. 
PiacCLiole -' »->• i:*, 
1refteggio,jrido» 

£ io S^iho del pikc^ttchs^zo^t BBl^aL 

QueOi , che vp (en^po koriida^oìagur) 

Di {v4ihù noiofa . • ^ . 

Si pièijftniaoo a voi - • 

Gloria d^UUgno miA dottne ^«lili j 

Braipan CQAiCor di quisi^ft :^it^ v. v 
Sotto pouere fpoglie anime grandi > 

* fSé Jliggtr le fuoeflifi. : a '^ZO^ 
Onte di Tchiau tu » 

Sacrai: ia hbecià . cj 

A la vofirabclti , 

Che Telfcr caieoat»- 

Dal voftro merto c'htarp jl'i- " 

E d'agoi libertà dpQ« piàittafOir^^ 

Io lanciando il 9uacaaou««; .> '^'^^ 
le Qui 



\ primo; 

Che lontano da nòia , * 
NoDwt porto cbe gioia* • ♦ 
Mfrate io tinto i volici fcbtàni amiod , 

Con ode quio piaceuple, e giocolo 
Moaer irà liète dànzé a certi vanti 
Con fperaoza (icura il pie gioioto; 
Gradite , o Care , e i?a fubliancc^hòrè 

i^i D« U voftraiid<4 i <KU}^d*i)|DioÉ|« 

Voi mouete il pièxoncordi h 

' : :Nè fe»taf8Hli;c|ael gelo, 

Tulli ^d«)ifrtlUÌ(2eÌ0» ' 
Che viuaci ' , " ! 
leoiieiad • - ^ 

A prò del -voUro toamoracf» Cote - 

Nel rigòre ' • ' • - • ' 
.-iUdér^piUf 

A gli fcht r^i^ale danze,ai giochi sii* 
Monete il p iè eoa regolato errore ^ 

JB^iirà danze concordi in lieto gioco 

« . ^tafnffpace sà4a«ttie enne di £co : 

JMa che fi tarda più?' • • ' 

A gli fcberzi^a le danze» a i giochi • 

' Ujf* Ai*^ ilhitUo dtliiScUésiU ' 

d * Amore ^ 



Il fine dell 'Atto f rimo* 



• 
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ATTO .s, i>|: 

v:r&*' S C E N A ..P R À.*. . 

4le teoide » ^ la Regg ia si < c > 
pur vuò coadurmi , |iot chefrà 
fcc r p euHtfe t . • .... y« lì V. • 
( D*amor^ di formna empie'frudze) 

pafseggia? • 
£ vedrò pure il traditor amatOL l 
Jyltofedele adAracQ • - f 

Con perfidi cofluaii • 
t>i mia Sorella amoreggtjintiiunil 
, '.OtàPàdrofUk* - .' \ 

■ Hora Ttrua , e tradii»? - ' . *! ' 
* {Mer«uigUa.oQirè iìeiiÀ l'aagoloe . 

pjefor mata più alcuonó. tnicottPice • 
Non vendica il Ciei ' ' o * 
. ,i.'«£fe£a miafiè i '.-^j' ; 4 

IlFaiolasù * 

VcciderqueirempiOjChe si m'ohrag 
Nó cura^nó péfaiod vUole^d 06 può • 

Punir rempietà , 

Dì chi mi tradì , 

Qaeft'atma rcai "ul 
Trafcura cosi : 

Suensr quei Tirano, ch'in feno mi Ca 
ì^ò ijpera^nó teota>Qon bcaoia > no sa. 
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S E C O N D O. 4f. 
' SCENA SECONDA» 

SV naue di foco , 
Quel ladro d'Amore 
Di quello mio cofe» e 
Al Posto arrittò • 
L*onor che lo guarda ^ 
Scacciollo dal octolo » 
'Amor fpiegò vn voIo« 
B deucco paiiò • 
Le Merci iofocace , , 
Da l'orrida barca , • 
Infenomi Tcarca. 
£*1 cor m 'abbrucerò • 
Con nume si ficca « 

Ala^o mercante, , . I! 1. ' 

Guecciero volante > 

Contrari chi può. 

Ma vedi il mio dileno » • 
' Come Uà fo^irame > ' • 
Comeftàpenfofetto? * ' ' ' 
Che bellezaefcbe briose che preseza.^ 
Omiolpruito marito bab^i patieoza • 

^r^.Fiora è cofteijmi fegue^o vanarella* 
A me s'inuia >moftrerò di gradirla^ 
Per fotcrarae a mio prò fida oouella. 

Tutto auuampa,o veaaojCetto» 
Quefto cor per tua beltji., 
Scii 1 a ornai deotf o ai niio pétco . 
Le rugiade di pietà. 

or//*. Se deftiiD crijflq , g feuqro. ^ > 
* . • C Mi • 
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Mirìduilcinferuicù^ ^ 

Da fciomemoprigimiJfra • 

Qual pietà bella vuoi tù ? ' ^ 
Ambiduc fìam Ptigiooien, 

Tu del fato •& io di ce; 

Del mio cor , de miei peoneri 

Ti vorrei Signor , e Rè • 
Ortf. Del tuo beilo-amance fida 

Effer Rèmiprcgierò? 
. Ma sù'i Trono di Cupido^ 

Per regnar Scfuro non ho • 
WU. Sollofcettr6ditoafede 

Da te bramo , e nulla più • 
Se mia fè da te fi chiede ^ 

.Ben o'haura i quanta vuoi tù * 
r/ó. Ciò mi bada, o mia Tpeo^» 

Paruam mio caro bene» . 

S C B N A T E A«' 
Sala t^egia^ > 

QVali % qu^li ftraneZ2e ' f tC ? 
Del Macedone Rè, del mio Sigoo. 
>• Mefauiglia,flupore : 
CagUfi io vuDalen l'odio io dolcez- 
Io credea Satrapenc (£e« 
Veder tra le ruiae» 
' Tra grincendfj jiè rapide 
Sepoiu À e tocenerita » 
Etto tar del mio bene 
Cara preda »e gradita « 
£ pur Marte (occombe » 

Cangian fuGao lecromb^ 



Pai 
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SECONDO. St 
Dal crucciofo al giulivo » 
Bt io v£Cé di palaie » ecco l' Vliuo • 
Mi i cangiato in va traito ( fatce; 

D|hofte ch'«ra AlelTaodrOj Ijofpitcè 
Ne Ili cangi penficfo ' , \ 

Bagoa d'Amor (iuecòcfof . 
Cangia , caogiaci, o core ; 
Che Ce folle non è > 

Temerario è'ituoardoccc 
O miTero di ce 
D*viia Kegiaa amarne » 
Doue^i? che deliri? — . * 
Ferma al corfo d*Ainor l'ardite piace» 
Q)e^a la meta ineguale io vaoo afpirj». 
Precipita > non corre » a certi mali 
Chi io Amor non miCttra i tuoi oacali* ' 
Ma che cangiar difs'jo > 
S'immuiabile io ine facto è*lde£o i 
S'humile è il mio natale» alto è il mio 
£^ la coltàza irobilca in 'Amore* (cote^ 
Mifero! machegioua 
la Coftaoza s'altro adito noo croua? 
Io vaoo egli è coitaote 
' S*ÌQduftrio(o ancor non. è 1* Amante • 
Ingegno , cor»fortuoa » Amore* aita; 
Ecco l^oca va tempo a me gradua 
Ne reta più ridente ; . 
Queiia mia Teoria fia 4 . 
logaonata « e loooceme. 
Seconda Amor cA l'accortezza mia^ 
B 0 el f eoo di lei ri^oiy loco 
X'cfiio^ A hor fioco foco • ' . - 

l'i, • • * 

- ^ 

JC » SC£. 



Di 
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C.Bi m'iofegn) idpue fté 
Queljth^jl core m'impiagò , 
D.alce vn < *4 Ìa pceqaM>^hauu « . 
' Che follie dar lusò . 
£fe non gir piaceli " 
^ille voice il cambierd» 
Bag» Linea pur ci riueggio,o mio 
iàf* O mio caro- fiagoa,(lolce beo mio* 
, Io ci fa^^a tornata^ 
J Ma dubitai di Lioca tua fcocdata^ 

' Ofor^elàcra 1 beiiici fuxQÙ 
la memoria 1 3 fcialti 

De noflri cari amori • , * 
Sétg» imcatubedemmiaili 
il pmgio fipgoJar de l'amoc oaìA* 

lopooqrtiìnobliOtf,' ' • 

Amor tu folo il fai a ■ . ,i • . 

.Se di Uoc» obliai / ' ? 

De la voce i concenti > 

, De begl'occbi amorofi i guardi ardétì* 

joper ^e/oUarpiro . : 

D'amor a la dolcii&ma quiete • . 
lol'amorofe^mete . , 

Sol per Lìnea defiro • . , 

Fuimioatemi woi «elefti Del 
S*io meocifcoa.coilei. , ^ 

j^fV. Noojci iuUnini il Gielo toima mia ^ 

Ma iulmi 0 e d'miQt mia liogMa ua « 
Che mille baci fcocchi 

A quel Ui»ioU(«aueia quei begl'occb il 

Ma 
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Ma dimmi quando vuoi (no! ì 

Chc.tt mete d/AmoV técliliiaìiii^ ftà 

Bramo vincer j>ej:(|endo.« 

Be m d^ei reo mòtefido r " . 

Da[Io ilrale d'Amor ierica^vdirc . 
Il mio Bagoa languire '» / . * . 

Ms^* Tu di BiO0ane ierjr,' - *. - ■ • 
Et a RoiTatie dei ' ' - ' 

Solo impetrar cb*ÌQpSMJi: ' . 

A lei ti chiederò . . * '> 

Sol quefto affe&fo io vuò a . 

Pel ceilo vedeem poi > * ' 

Alma mia,rpirco miOivircerCye COfC 
- >je le Guerre d'Amore ' • 

Chi po Ha più di npi » 
tin. Non maochi a te il potere > " 

£ iia vguale cfà noi iuR^ttù rolerc» 

A Rollane ni'inuio * . . • 

• Idolo i vita i amor, te^9(o 9 ^dài'o» 
Jrf^. Vecchiardla ch'è impazJÉa • ' 

Rito 9 e gioco rende a ogn'f n I . ' 

Già perde l'eia fiorita, - 

Onde Scherzo è di ciafcun s 
' Per lei fiamma più nou ho 9 , * : . 
. Carne vecchia affé non vuò » 

Te RofTaae hò £ol oel core 9 

Al tuo foco io^mi disfaccio » 

Pei refillere a! tuo ardore , 

Non hò core.ia ièa di giaccio $ 

E bramar altro non sòi ' 
'. Carne giouanevosrò* . . . - J. ' , 
, Ecco Alef^àdroi Amor frena Icocec^ 

Chiudi liogùa nel reno tàollriaflecc^ 



r 

>f « A X ^ O " 
! .'S CBN a' Q vi N T hi 

* " ^ • , . -, 

» .t- • * , ■* 

jlrf. I\ Signor. * ■ '^ y, ' -, 

^Utfft» Cratero s Amid ?dice' * " 
Attendece,.e(Ìupite, . (tai 
Quel che l'Afia nò può,ne il modo nie 
Vinfe AJeObaodroalfioej ^ ^ 
Vn beirocchio , c vn bel crine , 
.<^ucfttiMegò 9 l'ha quello acfo, e du 
Se incenerito è il core (ftriutoi 
D*f o'Alefsàdratè fol tiia^u d'Amore* 

, Koflapc mi j>iagò , ; 

^ M' atterrò ^ mi legò , f 

Queftafolami vinfe - - * ^ 
, Co vn fguar<io dolci fHmo^e m'auiafe» 

At^otalibertadei 

Adunque nel tuo core ' V • ' * 

Tanto puote vaa (nddita belcade.^ 

Urf. Chia vài)} dì Gioue il figlio (glìo? 

• • Duque abbaffa cotanto il core » ifl cu 
' Donna mortale «e iodegoa 

Di Celeftì htmenei^ ^ 

Chi da Girne difcedCiC quà gÌMCcgoa 

Prendaftirpe di Dei • 
f r4/.Bclcade aIme{io,e oobikà maggiore 

Merta Aleffaadro , che gli accenda il 
' jilf/sn Amici vaneggiate , - - ( core • 
; ^er poter accoppiate^ 
'* Invataniajjcltac^ v" 

n ' . Spó- 
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S E C O N D O. " J5 
. Spogliom la natura , il Cielo,c*l mare, 

* B dter^ tutti asari. v (tsùs 

• Oro al crioe,OlTro al librone luine al 
Oa»k oon «ider mai^ 

I fecoli beltà si bella i e cara • 

. Se «ella, Va Ile Idea • . • , 
Fa(rél}acajeoftei» 

Ciprigna anche per Jea ^tero,' 
, Mon che Bellona^e GiuoQ il pomo al. 
£ di Troia l'I^ipero « * , f . 

Starebbe , e forfè il Fato *\ ■ :i 
Ad'ÀIeOaadio fol i^iaiiria lobato « 

CrÀt, Vero» 
•«tfr/I Ahimeè ver» ..• 
Ulffs. Che (Uie? 
mir/', "Spgni 3 è vantf 

Si figuran cosi tutti gli Aomimi • 
Jftfs, Non fi replichi più ; cosi vogrio • 
' C«d(^eal voler mio* . « 
Craf, Ai tuo voIer,n6 a ragioaqui cede* 

II mia cor • la mia fede • 
^e/s. Itene che qui fole 

Voglio parlar ed lei, che di qui vieoc 
CMt, Obccudcl folte, oh duolo» 
^rf* Parto • oh mia caia fpeme • 

SC£^A SESTA. 

m 

DE Macedom' il Soie , . 
Diaoiraiiei'ar<iore« 
Di Gione amata Prole , 
£ de iaegai» ^de i cfHi i^viacitQre» 
• .: C 4 Bccol 
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SCelerau Roffane i jiinico ìngìufto j 
Mi àoéà «a Rcgnp , t poi iooof mi 

Di togli» il nome tu , Tu quel 4*Au- 

Pi magn animo , e pio fa che ti fpoglij 
Se perdut». Ikd » piSKikH 



* 

#^ , . • it » T , 1 

. £p((»ldi^ris3e dj4>«Ue2ie adorno j ' 

,Ch'a me porta d'Amor felice ìigiME* ^ 

Scrua non-piiì Regina. • r 7 • v / 

^tfs, c*r*'taiiRilude'ali4Cft9 ; . ' - 
Qiàto fi humilia piumato più impera^ 

Sorgi mia bella, e queftè * 
Tiiolidiferaagg^.aiM<i£Bfuai > 
,Che fcilmiocor vinceftijt • . \ 

Regina fei 1 noiKfefiia'» • 
It^. Regin'tf loBoa^on degn^f» • 

Che mia baffa hu«»lc«éo. 

A canta maeftade < Rego|* ; 

Sublimi quri ch'ai mondo /mpec»».e , 
'JtUJi* P'A|e£&adr4>Eegioa»e4eiruoaf« 
" Imperatrice (orgi - . ^ .(£e«Q ■ 

O.^H|igtoia , e diletto • 
. E cara SpoiA porgi . . ^ . i 

L'amate bracci a, e mi tt uiiogi «lieno 1 

D'amor di gioia.pieoo>« C>^a 
Ko/'.Spofa t'abbraccio 3e pur queft*alma 

Sdrua Aftcorti f«rà > quai«rA.p*ia^r 

S C E N A S E T T I M .ÌU 
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•S*E C O N D O. 57- 

E Regno, e égJia, e a«*co , e tk*aa« 

Olà , freiiaiUurorc (cora* 

Nonpa:d«iè*i'haa'or«, = ( gno-, 
.^cfìa che pernii am co,à figlialo Kc*. 
'S^u £ come oa'l peMkii^- • 

.Non ti vidi abbracciar teftc coftci? 

H^s» Il mio Spofo abbracciai* • 
■ Séit. Spof?? Itoltaé colei, ^* • 

Che ad va' Amarne crede' 

Sotto g uf ata fede . » • " 

D'iBuguaii hioieocì. • - (al zelo 
wi/e/i. Troppo oiiciìà'ì Akfsàdto^e purc 
l^eltuoiUKNre il condono. • 
Amxo io ci perdono* ■ • 
Al calor di miafe ceda il tuo gelo. - 
Cadan Tomore tu«.vaÀe ^ 
U mia Spofa ÌL<.oiIaQe» * : * 

£ quefta delira mia . ' 
Mi n i rtr a d 1 mi a f e , fede ci iìa^' 
SMt, Perdono , o figlia ,o Sire, * 
Crucco non fperai < * 
Amiei giorni già mai, 
Perdona il tcoppo ardire , 
Gc neroib biguore , burnii c'adoro » 
B la tuagratu imploro. "■ 
'Ul*ft*^ Già perdono Mdied^^i'^ - * ' > 
- -Tiì con la figlia , e mia Regina ciedi 
' AlelUoze^eali, . 
Bie.noz2e fatali, • ' 
Conmaeftofa fe(ia , • X*prcfta» 
> . Soccro, Amico , e R«ge hoggi mi ap4 
S**t' Ad vbbidirttjo vado , * * ' 

. C s Se 
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Se QOD (araaaa€guftU » 

O riuericp Rè , Ge.nero imitò'' « - 



1^0 pompe 

ÀI tuo meno « al tuo dato 5 
Gradir potrai d'ioip areggi 
L* «ffequiQiaeiécco *, ' 



'■'I . ... . , 

Qodete» . • 
. Venite» • . - . • 
Vedete * • ' ' . " '» 

Amid>eGuejrneri ' • * • - 
Di Marte 1 furori • *. * . • • 
Superbi » ^ alteri . . " ' 
Ceder il caoigo a i ieinpliciilii amori. 
Sorpefo 

Sia ogiùiàrcOà 

Di pefo - * • 

Stafcarcos 

E attenda al ripofo * 

• .Già (Uaco» il jH»ldata %■ ' • ' 
C|i*U feno adorato 

Io godrà in camo dtlii^bé wettofo* 
Cr«/. Che afcolto, o mio Signore ? v 
Dunque Aleffandro il forte, (mone 
Che lufiooad hoKcatcò^rOfacco^e 
Hoggi faito^aoiacoc» canta d'amore^ 
^Ufu Gioite s ^'f. ' * 
Godete, &jC« 

Cr«/, Ah che puf ttof^o aach'io 

o 1. >• Ceda 



0' 
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SECONDO. 5if> 
Cedo d'amore ai' Dia é 
£ag. Signor joaio a grimpert, 
A debellare , a comandav Gusrrieci^ 
Dunque ia va&aoaaaato;'-" 
Indebolito il core , » >• : ^ 
Viurai molle Gufxrier ^Rege piitiato^ 
Ah che il tarlo d'Amore 
Perdoo^aehitropp'aina» 

Tarpatali alla faaaa. 
^lefs, Sofpefo - • 

Sia ogoi arco » 8cc» 
Craf, Bagoa pur troppo è vero- 
( B !• sa l'4ilma mia 

Ch'amore è Vna follia • 
B^g* Vefi(B«*o Cratero 

( Mi fero il sò b.eii'jo ). 

Ch'è vna foria d'Aucrijo , 

Va dolor fempiceroo- 

JL'amo^fo delio • • 
Cntt* Fu ggiab) fuggiamo pure ; 

Mà che tuggir ? quelle ooiofe ciirc* 
' E flia^ungi dal /eo d'ogni foldato 
Pei) fiero efiem^oato • 
£ 4^. L u agi da cor giicrfiero » 
Perdono Amor^ va cosi rio pen/ìero 

• I 

i'CE^jlA NOMA. 

.1 

^I^IU imaggioti^^ntemi - 
'JL Pi fegamace dote c a a e» 

• Di bramate allegrezze 

Sorgon ououi i totmeiitt 
Lioca del mio lallire , ; { • • - ^r - * 
. C 6 Onde 



«a . A I T • ' 

' Oiide conuten morire. 
Vn ferro mici diale • . 

Fermi il^unto facale 

Di due lioee cdtràriC) Arnor'^e onoré^ ^ 

Dig»oia,edidoloref • • 
% Màqualferrodifs'io? 
Copra pur l' errox •mio 
Vd repeoie veJen,Oi 
Cosi r onore almeno 
Del mio corpo macchijico^ •->. 
Lineai farà f^luato - * ■- 
Oeii cu cor icr^ , e cara 
Vanne, e toUo il prepara. ' 

Oh quante cofe ; oh'quaiKe: < ^ 
iviia vanarilla,e gup^a«aain2iìce«v 
Morire? ogfj' altra cof* - - 
l^kia , laicia ii morite» ' 
£t attendi a gioire, ' • v 
E (opra Liacaiua (aggiacrpora } 
M eglio è tra < boCdituraf aadie la vita. 
^ caro amaflt^ifl rena 
Tanto lieta ul:ii.Qf t quanto (omic^a 

Clic con duro veleno » 

Dare al Aoiiro mortai Reca la mocce.. . 

Tra gli agi della Corte . 

Prouido ingegno acconcia (eia* 

Quel cb'^rcor gtoueuii^uaila,e difcó- . 

Ro^. E come quefto mai ppilìbil fia 
O cara Liaca iMÌa - 

XMf^Come^come fan far le^dó^e-accortes 
Per nd pèrder i'àotaor, iroiiv ia tn^» 
Vini viui ficura j . v-. \ {cel 

• Che quella fia m fa cura • * • -* 
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S E C O N D <>: 6t . 
Tù come viea Bagoa coccrCfi aiigoki 
Ciò, che diratti,& a fuoi deai adeaci'i 
Così cuui far«itf lieti , e ceuceocì. 

XI cor prepara ali'allegrezzajté al caco 

Amor fe mi conduci 
^ Al tuo porto-beato.»- 

Non aprirò mai iuci 9. 

Ch' io non C teabbta adoraci j . 

E su. gU Aliar i cuoi 

-Irumsranno perme gli odori £01 . 
Vieni vieoi pietofo , 

E a qaetik> afflitto core 

Poi:g i dolce npofo j . 
- Vieni cortefe Amore f . • ' 

Esà gli Altari tuoi 

>' Fiiuneraono pecine^U odori Eoi • > 
& C £ N A «D E C I A,*^ 

E Nero Linea* Tu Amor l'opra iec^da » 
Fa mia lingua faconda, 
Bagoa , ' • . ' / . 
Ji^g. Tao feruo humile • : , . 
2(0/. bktm <atb -y è geotiie j , , - : . 
Se « quale io ti deiìo . : • - / • C 
Vieni a ralTereoar Katmfilb.tiiioi . 



J4!f* MerauigUé^ojuieiOef * ^ : 0 



M* aaia forie colieì > 
K# Tu U mia ^eme, ie oftia &dà2A/i9la • 

Deh toft o mixoaXola ♦ . , ' • 
JM/» Giubila cor ^. - ' : ' > 
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4t A T T- O 

Ma <|uaodo, ahimè, . . 
' ,S' è inuagh^ra di me ? 

^Pcr raddolcire i giorni a^Ulsi isiSU i 
' Edhòrforreiifieiiu, !.. 

Mifera , folieuare ì miei uiriB«OÙ ? r- 
J^f* 0inerauigIie.,«Dfiii. : 
M' ama cerco uDilei* 
Mia Signor» >e Regina 
L'anima a quelli pi« Bagoa t'ÌQC^iaa; 
'li mio fpirtoii miacore) : - 

La mia fede > U mio amore 
Tutto è tuo , per te fpero» a ce via* ioy. . 
' £*I mio (leflo voler non è pi ù cpio • 
Li». HorabsQ.cl)e£aremo?. . ' ... 
Come , o Bagoa , già mai 
Quefio nodo Iciorrail > - < C<bo., 
Socco l'ombre nocturoe il pie (ra^re. 
A€aràfugaioteiitì« ^ ■ • 
E poiteràno alcroue il mare,ei veoti. 
* K^ff- Ah che afcoUo? e Aleisàdro ? e che 
£apoì? * - 

Jfa£, Quenifrà l'armi , e rptrici guecriecl 
CàgiaràtCOBie fuol^ vogliale gef&evi ;l 
E 00 j lieti Irà nói ' * . . ^. 
Lungi da l' armi , e bellici Euror^ ' • . 
Gooremo i noftci amori. 

31?^. Me mifera , che tdi).? . : • ; 

/ Dunque Radane ^«bPij vvl ^ r. 
/ Lafciatii Regijcetci. 

PNn Alefsàdro in vece ad vn foldatoi 
Ad vo' huomo,pKÌKau>,? 
Queftì coj?fc,gh^o 4ip<ia,4nu, Jiiì dcttjj^ 
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s B^e d N D O. , 

f. Piena di merauiglU [ ♦ • 'f.*v 
:on fe fteffa ragiona , ' ' ■ ' 
ponfeftetfacoofigiias (coxe^ 
/. Forfè Ha ver^ ma come» còme 
likiu l'amaro » e caògiar voglia » e 

amore? 

r. Vacilla ancor* Roflaoe tù non fa^ 
Per AleiTaodro quaineoiici haurai< 
(/. Echi? • ■ ■ 

g. Là Grecia tàtta, che itonfuoiè (tei 

Soffrir c'habbiaiJ ùio Rè batbarj|pso 
Et AlefTandro ancora , ' . ** 
Che ama Coi per vo hora . 

f. Se quello adunque e vero, 

VI egl io é caifgtar ofiero's ' 
3agoa vattene > e nedi > 
-orfehaurai quanto chiedi* 
f. Quando rtedof 

Fra vn hora • . ' 

r. O miac«iueoto* . . 
>ia queR' hora. vn momenti i ' 
rù, come Amor.fecoiidatni FoRQOa- 
Via vieo I;i»ca imporcuaa • 

... 

SCBNA VlljDEC ima; ' 
Linea , # f • 



» 

. TjAucllafti a Rofs^néjto t'ofleruài 
r* Cooie appunco bramai i ; ' , ' 
Affcnti? ' ^ " ' 

, HàafTentito. 



• 1 »f V 

• ■* 

u Dunque mi Tei niarita • 



U Sic nofl m'inganna a certo 
- ir « * Saio 



'I 
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Sarò marìco fuor d' ogol mto4tnsrM 
j,i»m B'imot eccdlbjO mio fiagoa geo* 
£ coceft* atto humile . • (cile « 
Hor damali dieua fe<te.il caropegaot*. 

E quelle gioie jp>reniii 

I>el mia amor vero pegno , - * 

D' amor dolce teforo, • (moro. 
Per CUI mi iìruggo d'allegrezza 
f^S» O giorno ^cl(ìaa(o a oiUle gioie«\ 

Lm, LaTcio la Coste , ik. ai Giacdiii del - 
Ben veloce mr porco , * ( Porto 
lui caro t'aucfìdO' ■ „ , 

A !a vigilia prima j - - 

lui Cuà, che io queAa bocca imprisia' 

Sù quei labri yiuaci 
• Ben mille > e mille bècìj 

Verrai^ • 
JtM£, Andrò volando ouuflque vuole . 

llmiobftaioatobea^^sni^beiSole* 
Z^M» Qùeli&guaocft amorofe» 
ta^, Quellp|;uaM>e diro{e>. 

Quei cinabri animati ) 
B^l, Quei bei latjkfi rofaci , • 

tlt* 1 I*'cmio puf liogai fia - 

Bug» Solo te HeiTa inganni * * " (ni: 
Scema ó' ingegno^quàco p&ilt&à 
•logia 000 t'ÌD^an.aai, ' 
Co Q te i pia noo di te j fisica j parlait 

" . SCE. ' 



jS S C 0 N D €9 
CEN.A mOù^hClUAy 




Sion muori Oriftilla > . 

infelice «IOI1I1I11QK4/ - ■ ' > '(gioj 

tiferà ?.vedo il t^ene » e feguail pcg* 
olle ia-Amr «Alleggio « > 

(cbiiiio§o4f i^cof r aipr e cateos * 
, feruendo .vn crude!, pregia le pene* 
le sàdel fu0 dolof lauodoglioio 
ciof re il laccio aoiorofo • - 

% * • 



JT Sempre Flamiro è (ifkò l. 
LlM iKao fido ieruir Signor t'è gtltof* 
i/« Noa fia ii rcruurcuo vaao« ' > 
Perche grato è Cratero » 
Bs'iuurài fedeltà» « ,< 

Pnoi fperar libertà . ' * 

Così fu0e colui ftato foddlc» 

Che di mia (ieruitù 
( Mancator,' e crudele^ '> 
Solo mioiftro , - • ' . , 
Come fido io farò ( rò» 

Fiache quell'almafe quefto core hauf 
at, Hor odi j e bene apprendi 
Come feru i r mi dei • . 
Qiieila lettera preodlj 



f$ ATTO?' 
9porcaIaacoIei* 

^ne può fola bearmi» ^ * ; 

B fe iadifporrai , 

O Flaaiiroj ad amarmi 

La i'beftade , e mille doai haiirai • 
érif. Deb noo Yolcf Sicoore 
. Del tuo Rcgc tentarla nuouaSpora« 

Troppoard to e'huòcore^ • . 
■ C*eca è l* aloia atnoro(!a.* . . ■ i 
. ' Ctedt Cratórb >m vaoo ' . 

Di DoiixfiUa real tentila fede * 

Kitira accorto il piede 

Da caile iai()iiQ»e da pca/ìero ioiàoo» 
Cr^/, In van Plamiroioteato..,/^ 
, Di rkr§r i! penfiero . * , 

Da ramerò fo mio dolce comieotQ $ 

Queftt) queiii è'ifeiuicró r 

Seguane ciò ciie vuoi' Amor e,e Soac» 

Se credeflì incontrar anche la morte* 
^/#.Del iiio5igaor la Spaia adiu)uetéci 

Mofi;o d* intedelrà » dì uadimeati } 

fi QlioilIroiBe tikoì « 

De i tradiménti tuoi ì - 
Cm/w Tanto ardire, oproteruo 2 

Qrif, Tarn' oia di Alcilaodro adusqU V 
ynferuo? . ' 

Alancator infedele • ^ 

Ad Amor « ob audele • 
0«t. Scbiauo vii tanto ardire ^ 

faeaxo'l /angue ioUmtil tuo fallire* 



^ SCE- 
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S fi c o N D O» 47 
SCENA DÉCIMAQ.VAB.TÌU 

V 

• • • * ■ 

1' armi ad vn Garzone 
Vi^ Cratero? ab non volere 
. . Turbar hoggì colsàgue d'vn prigione 
Il diletto comtnun del mio piacere « 
Ma dìmmi in che t* oflTefc \ 
s€fM*^ Nulla ouUa Signores 
Minacele non ofTeCe 
D* tnobediemoerrore • 
Mioaccie? il aò beo' io» 

Crau Taci. 

éi^. eh' io taccia » oh Dio 

Con l'armi a chi t* adora? -t 
,Cirodel sibgt lo fdegfno . 

Sciogli il mio laccio indegno I ^ 
lafcia Signor , deh lafcia , • 
Ch*e i mi tragga di vita j e'I eor,d'«m« 
• bafcia . • ' - ' ' 

'AltfJ* £i nii niuoue a pieié « ^ 

FanciuUibero si; ;i ' ^ 

- Ti dono libertà , " 

<^«/. Libero^flo'I coo^entaomai gli OiJ^ 
Gratie a te de l' honorc , ' ' 

, Voglio fchtflbo morir idei mio Signore 
Onde mai tanto affetta y 
Incofdigiouincito? /'^ 
Ma Ce iUeruir gradifcr« - ' • 
Perche non obbedirci ? ""V 

Qrtf^^tà» oó deue,chf bé ienie,& ^mt 
seguir del fuo Signor l'iniqua brama» 
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Cr^t^ Ahimè ,Sigaor « aoiiiam^ dammi 

. ■ quelfoglioi * . • r ' *. 

Orif' No*i darò mai*' 
Cfétf» Lo voglio. ' . * 

art/. Non i' hauf ai • • 

Crat, Mc'I darai. ' ' ' * ^ 

. £t è quella l'offcfa^ 

Daglielo. ' 
Ori/. O aucao.nò,, 

Più torto morirò, ' • /td.i 

Ci^4tjinóhm Sigooriprot0nio^& óftina- 
Vi/. Traditore &iagiyuo. • • 
yjf/f. Dallo a me . '. v > 
Oris* Qóelio jncDO* v 

Più corto mi trarrai V alma dal Teno • 
jilejj, Negotk) di- fofpettoicfae còdcteoe^ 
rr N uìl y i a^ianiQ • Oh cbe peoe • ' 

Dillo. 

Cr^/* Ahimè * " ^ • 

oris. Che dirò } foglio amorofd m > 
jiufs' Hora inteodo • Geloso •-: 
eris. Gelo/o nò , zelaoce . r >* *' , 
jtlfJl* Dnnque Cratere è amante 9 ^ 

£ ad Alefsàdro il celarlo me/Tàggiero 
' Sarò del mio Cratero, 

Gtouanefcrppolorov , ' 

Non è^iiQO^è, vitcade^'f. . 

(f S' altro non ti latileiie ) è cairkaiif 

V ditt nuocio amorofo . ' 

Dammi la Carta» e dì chi (la la Dami.' 
^ét. Noo più, Qoa più Signore^ (ce . 

J^ó amo più,fù vn capncciolo humo- 

^uQQii toAo Cratero ama^ e diiama? 
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SECONDA. 49 
Qr^t» Credimi iUMi ausai « 

Mà fìnfì , e folleggiai. - 
CMv<. Abché rhemendo, ti vero 

Dice al difpeuo ^uo l'empio Crstcroi 
^Ufs. Amare , o non amare j 

Fingere , ò folleggiare « 

Vogìio faperchifia .. . ~ . 

La Oonoa, che Cracero ama, e dcffa,' 
Cr«f A Noo cercar altro; a le Sign or^che 
. impona ? ♦ (mona» 

Ogni voglia amorofa , e M me già 
^U/s. QucHo tanto negare • • 

Più mi'l'à^ubitare : . . . 

Da coftui rifaprò 

Quale i?a la beltà , che ti legò i . - . 
Taci j cà dimmi a cui ^ 
' E diretta la carta . . % 
jffr tf , ^* D^ ^Doa altrui^ • . . 

Promeffa. 
Crétf, Ahfceieraco. 
orif, sperò hà cono « ... 
Craf, Perfido , ahimè (OQ filOfCO ^ 

LoSpofo?. V 
Cr«r. Ab noi cercar* 
^/V*. Dilloi • . 
(?r>/, LoSpofo? . . 
^léjf. Che indugi? 
Crst, Ahimè • ^ .... 

Orò, Non ofo • ' . , . 

^/e/}. Ofa#ò muori» - :ì 

Ori^ lldiròSi^or:rQor|0^ . f 
Re/pito. . * ; 

A^e/u Mentre rtó . - . f . 



70 ATTO. 

ùftfi* Ilmiooaiio < 
Terrcno#è queftì, c qui legoiui il co^e 

Meotris libeca fiw « ccudelt aniof« # 
Quiuidieij qui mi diede « . 
Qtel bel ch'adorcr* lede • 
^j^. £ l'ami ancor 9 
C7r/j^. E l' amo quanto ppda 
. ■ Amariìj ei'amerò' 

Mudo fpirto^oud^ombra^egelid'olTa* 
*àS»fi» firàiKàpctti», 

. Qfdt, lo nò • - ' • » 

w</tf/>. Il litigio è finito i 

Tiì cancella l'amoc iiùfij intrito 
%ftfi, Micorcedi fignorc , - ♦ 

C H'io gó da del 4imofe I 

JLiif. Concedo . 

Ow/f. OdiCratcro ^i-^r©. 
OAecua dei tuo Kege il giudo (aBp«« 



♦ 

k.T On cefsaranno mai • 



aL\ Tante , e tante fatiche* - 
Di tormentare il pouero Coralbo ì 
*■ Stmpre di qua , e dì li » 
Bilnn non fi vedrà > 
Or or lafcio la fpada t 
.£(ubitociOiUù«n tikii^ me oe vad^ 
A cagioo de le oozkc d' Ale/saodro 
Adefeguire 1 «eoa» di SilaUdro * 
'/*^|Àk€UÌ^au^e^fofe ' • - 




Beo 
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f Secondo, tt 

^ tofto il preparar cene pompofc* 
. <bgna pur, ch*io*] dichi , «IP^ 
ìft ftii mifciigli , quaot' intrichi | 
uanti nafcoiio rumori , 
slic mie da i voilri Amaria 
perche? 
jt cocca (se vn giorno a me , 
Ben vi parlo fui fodo , ' (doÌ 
Vorrei far le mie nozze in aItCQjno* 
^. che far cocami ifiibrogU 
^ xJol pigliarfi oggi le mogU ? 
> Senza tal preparaziooé 

^'^0 vorrei la fionciuiiooej - 
, . Certo a fé * * 

' Se io.ccafse.>^C. ' 
k doue mi trattengo ? ^ re ^ 

. ; Ben p cr vn'aooo intiero aiirei«xJie di« 
, ^ Ma m CO: uien partire , 
, * Per vbbtdire a chi mi comandò # 

' Vaghe figlie io me'nvò. 
r» £ le nonmiconcefsc 

Il tempo a ragionar di tacco a pieno » 
La buona volontà gradite almeno , 



Vint deirAcco Seconda • 



i AT- 



^tO f ER 

■. fiCENA PRIMA 

^^^^^^^ 

Gano i e Crsttro ^ 

* 

OnfJofsoro, 

Non p orso forfè anch* io 
Dirai ì Guerrìer qua! rù ? 

Noo pofi il ca ca ca » 

Non poli il capo mio 1^ * ' 

tfrà lecococos 

Trd le cofìioni, oueil periglio : 

£ chi meglio me in« 

.Menò Is man di me 
Craf, Podi^foTo foldatov 

GeoeroCo guerriere » 

E come uì^ amato 

Sei di^tutte le (chiere^. 

Q^o amko, gentil piU che valei 
ÒMit, E chi dice altrfmente 

£' va' iofame, è vo buAfone^ 

Vnbùjbù rubli 

Vo bugiando» VI) poltrone .4 ; 
^f4f. EtioconTatmiin mano 
^ Softerrò córro ognVa Tonor di C 
Oétm. Và che ieigalaot^ iiuomo^l 
T 'acetto per amico ,i 

£ fc fareiBa «atti - 7. 
^ Non flìaiaremo cuao il fnODQO si 
» Vn fi fi ti, a 
4r4t* Vafico* ' - . 

' ■■■ ■ ■ "i 
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fiMìj^» &iìcQiva£cQ mia buoo'ho^ 

[ M aledeua natura, • ' (ra» 
P Chis^omidièla JÌAgua * o-*^- • 
** Vguale a la brauura • • • • . ; * 

f Coniftadatfii acutt'horci , jfcoj 
1^- £ hsLUtùpKàu U fftada i il èracciOyC'l 

Co ; co , co » co pronto il coire • - * 
Cmf^ Dicitu dadotteco^ • ^ . * . 
j G«». Tu mi offeadi CraMWp > . • / 

Gano noasà^ipcncir > sa far xneatifc J 
• Crém Di filentio , di fede ? * : » * 
I Q4«» Gaoo ad alòuo boh ctde • «. ^v; 
X^rat, Quefta cartadcfio , . ' * 

Che a RoXiaae ui porga ìoo6eriiaf9 i 
. Q caro amico ou»» - . 

I Vdotofo ioidatOy : • « . 

Poi comandai iDe aocorai^ 

G^». Aleforche;inmal'hòr3» 

Hai. eif aia U^o |»a fu» ia |>o,poi po la 

porta , qui ftà Gaoo , • i . i ^ 
Ctii è roldatò^d'koooryoonc ruffiano. 
Cr^tfr* Guardimi'] Ciél^nó è caua 4'amo. 

^ Da lei bramo vnfauore: • C^c» 

*• Soo fegiiace di Matte ; 

Bc armi tratto^ e non d'amor le carce « 
CsM*. Sicché Marce oonfo /. > , . ' 

- Coo (a Ciprigna Dea 

Non fo , non fo , fo , fo , ^ 

Mon fo fo io , Qoo iotie fea • 

Al Zoppo pio confwtc . . . "T * 
CM^I-cggudegger nó^^Ieggi^e vedrai 

Che QC mcho..d'AmQre io mi fognai. 

\ 



I* 



74 A T T O 

Gmm. Di ce lai fida » legga »oa ? oè * 
Dimniela 4 e la darò . • ^ 

Cfétt. Ptcadi g.i»U tmoS^Q^ k- . 

Gtim* Haurajait,aini.ca^io • ;^ ^ . x ^ 
M a , (là , non ci rammeot^, - * h . 

1 JQiòthe pur or lucceik»» ^ 
Chc-oel porfi a fedcijR > . 

Aleivizzerealis^' . ■ ' V • • ** 
Vo fiero iiMrfil'o»ro v ^ 

CMf* Ero prefeote , Usò • ' . . < f. - 

^lil'ì VniìcromaJropprcCjè^'-' 

Cr^tr. Lo sò ,0urioueattta - f ; 

N« le ll^e ftaoze già .f ^ • 
' -Tutta lieta.fi/ià * i • • ^ 
G^»- Ma quando n iaraoea ' >1 ^ 

C**'' Noofaranproloogatei >' ' i 

. ForieptàE,<#c»lBsa« • I 

Lodato li Ciel ^l'oci»^ W | 

*Pc,pe,pe,pc,pc, - • ! 



SCB^A S&COND A* 



SaU » Galecia » e appartamento^ 



In»»- 

■1 r» 




Pur coD&ott^il Paco-^ 
( A himè , che il Fato , oh Dio » » 
telo lù l'cKO&inio Jl ' 
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T E R 2 O. il 
Lifciando il regio tetto , V ' 

Or*io ponga ad effetto ? ' - ; 
Ah non fi può di meno » - ' " ; ^ ^ ' ' 
^Quind' ò , che difuenuta - : - " " 
Tra finzioni accorte > < • '/ee/ 
Turbai le aozze,e vuò fuggir la mor- 
ia morte, ah il, che fe gh errori miei 
Conofce il Genitor^ vede il Conforte» 

, poue fuggir potrò ? 9- ■ 
Mifera nonio sò % y^^* ^ • - =• 
Bura condiijon del mio peccato > 
" Duriflìmo configlio, * 
Vnirmi ad vn priuato , 
E con perpetuo cfiglio .^.t | . 

Lafciar il Patrio tetto! * j:/*; 
£ non mi fcoppU il petto l"^. 
A si duro partito ? • , ''hi h - 
E tù Linea oue fei . 1^ . a 
Doue idouet'afcondi ? '» •. l;^' vi • 
Da che mi configliafti a vii martt'o* 
Miserati perdei , . ; ^ j 
EtaRofsane tua più nonrifpoadi»'.". 
• Onde in van qui mi doglio j i r ;ì 
^Wa del nayf àgio vjle ecco lo fcogHo, 
^ Oue folinga m mezo al mar d'hpnore 
' Viurò m pianto » e dolore • . 

SCENA TERZA. 
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_ Vengo a l'Idolo mio» 
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' Qual ti profcflR,amante efler non dei , 
Brf/. Il timor mi fà lento, ^ - {piecfe, 
E s'hò di foco il cor \ di ghiàccio h^I 
* Che a fortuna non crede • ** " ' % 
R<r/i,Fortunato Guérrier>beato Amante, 
. Che dal fogl o Reiic à te s^inchina 
itPer efser Per^rioa • " ' "j' 
,tTeco RoiTaot erf^nie.. ■ * 
B4i, O de l'anmia mia Còla Signora (ra. 

Qui proftrato Bagoà t'inchma,e ado- 
K^fs, Nò più ^uert^oro, e <^uelk gemme 
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E tacilo m'attèndi i' " "'("^^ 
' Che quàdo fcédaitìniac la folca Lu-, 
E fiala notte bcuna, . ' • 

Verrò foletta , e prefta , 
E fcioglierem dàìUto- ^jL 
Moglie . AnSanie , e iSlJrfitq^ '-^ ;t' * 
r ci Sorgete , • . - • - ' 
* I Dal Mare, . 

Aurecarc '••"vVr» t 

R.Js. f Porgete ' ' ^^-''^fvk 

I AhalLino,&alWe * 

,;a> J Date li moto , feconde . J..- 
' SCENA Q V A R T A< 

Già tratto, è'i'dado, & il pétirfi è va- 
E meglio il trarla vita ' ^ 
" loofpita , e romita , • ^ - ' ^' ^ 
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Conia vita , l'onore-.- " • -^vv.. 
i. O Macedone Eroe ducimi il lafclarti, 
^ • ilo di me ftcflà , e ceti* me prruania - 
WM^ il mio error mi toglie '.^--li^i 
j. L* effetti amata , e Moglie , v .ti^bi; ■ 
Sofpiriamoambiidue.i.jin otrr.«'> 

Nofìre perdite rare >:^T.^- qiz:ì t> 
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Co co co co coti cor- r •>i? A ìitK 
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G*tf» Con co co co co « ! < ^ i ■ 
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COn co coD coofegao. - . . .-.j 
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Ah ime Signor . V '.. v „ ^ 
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Sigppr > e ciie ^ |iat U.d«el^ ^ 
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Ei la volea chia chia 
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Chia cbiaaare 
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Imparicnie» . 

. Pcf taa caitt quame C9A ti 
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S.C & S B S 7 A*^ ^ 

' ^QtèfìAU iti tìtltt-* 

Gli l' ordtoe elTequfj 
«£fubicoobed»i* * 
^^</>. E doueeif fceìerato? ■ • 

Io Torre M'èà maa^lMi-. 

Chcdtffe^ • ' • • Vw' 

SolodHIeacoftiitt ' ' ' . ' 

la Lettera è cagioni ^ -"«^ 

Ch'ilRèiiiiiaPctgioiMt 

Xt eiidunque di nuouo aQche (ciiUcfli^ 

Và lieto »oOA cernere " • " % 

>' Lafltaneamétlp«iifìere«'" ' . 

^n[* Tuuo è vero , oSfgnorei ; i« ^ 

" Etu , fe giufto fei- - • "? 

Placa p rstti il furose r ' 

Poi la ragione afcolci V 

' Noo 6a coAi^ ftkrf f ofea » 

■ Che il Traditor faluafti 

Con fciifr , che dì IdeilKfogftalH» 
^ofiM^^boglteoiia ^ 
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Che Roflfaoe noQ fia . ' ; s 

Taafigliase (i^fii purè Spofa mia* ! 
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per iegiiirlq ci<¥ltt^>>Q0f g>à fuggi: 
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Eiip pitoPi^ofiw eh* in qa^sgiW- 
Supplice al geoicor faccia fitoraOà(QO ^ 

Pur che p<ff900 fi ^la - • > i 
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Satfftpe IO ceoÀisngo w * e- . .%;' x 

S'è co^i , gli perdono •* i . .i. . 
DiCratetdiOcfdìila hQggi védraiil , 

Ambi morraotniiouiditormeatilL 
Tu c»mft iggi8aaiaf« m ^* > ,}t C 

PVrdue vake faluaro 5 e; ^i -: : 

Hor fe fofti infedckp'iin . ,i .i, 
. Mi farai anche ingrafo ? - ; ^ " 
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' Qt'tf, Ecco appuntò ccilieia ' *^ 
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Qtid^afif ffl"*^* ''^ 

po^ Tàlami ^p beH a mia*. ^ 

Segno eh' aUegto e'I eofc f« • ► " 
j/tf. Io noo sò jy^o fia . • » ' ' 

^ AUegrciÌMi >.ò ^•ioM * / 
.ifogoconU«U »e^vcoà, 

• Qfian gioie, òtoraiciitt%:*t<t 

.8ià per <c^iw da.-^o^' v i - » ^ (4 « 
S'hàlabaitfiu l'aure il luo peolìertf» . 
Atnoroi^mia Ptef**:;» -uitl /• -/i*.' 

Seruir,nòniauofireacbiduit'W0i 

Va* altro anch' io oc voglio j 

Trainimi tà .di ««ritogUft » ; > i*. . ; v i 

Così pari faremo », 
Qfìf Cid cte pof 0 f tooletfo ^33 

Viioiptù^ ' 
jf/#. Mi bato<^i)att<ió,.a<nio diletto? 

Or//. Sempre • o mia > quaada VIUM • 

Da quello giosooiàpi^/ • " ij 

fif. Fiori sfiora beata». ì..»» ì» 
/*»e da Elamiro «mata.. 

- * Hor per te * che dcbb' io ? . 

jQn/. &i veder b^defio . . 

^. XefontuoiefelUé < > ' ' 
, . Ch* viteffaotico prepara ». <* -"i^^ , 

Ma in fcoa^ifciuia.fet^c- * ' 

D e h cù m'accAcMM feini i Mt ^ fefl l tv w tC 

O bella Flora aoMou • • k 
l'i», t* acconciarti» il veÉtm» 

L' adornar (i » il ferui«EÌr ' ^ < 
Sarà mia «iva ^pf 94 . 
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, La giìiacuéi ilbfdprio fregiò , ^ 
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Solo Jà doue maoca-il kiti4ipt>ppè 
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Ma sò ben , ehé pià . io fiircrà. 

Mentre t* adornerò • ' 

Garzoficel larciuerco', - ' ^ ' >> ' *: > 

Or//. M i I le te né p romeito 4* • * ' * - . 

J»/<»é Oftiran, è dooàti,w liic K pr eddòl 
Già cade il SoHFJaniFÒ mio i»auédo. 

Or^. Amor $ fe non mViogantit ■ 
Veggio il porto vicino , 
E raccolgo il Jfà*^ ^ w * 
Dal vento de gli affanni • 
Moa pini >tiOii j»i#cWdòg^^ ^gli « 
N90 più coitele Ainor«tépcfle>ò fco» 

se I^^/A^• O^-TT^'-.V aV 

ECCO cólo! . che Vccitfcr 10 vòlca, • 
E in vece di fdegi%of# ^ 'A 
Se mimico il credea. 
- lA odo m Q dWsàMt , ì*òéiffict<^9 ^ 
vwo per te Flamirb » t^J*»- ;* - 
Ei il aderto ammiro i/ ' ** 
V Qucfta fictiiu^f ~ ^ i r '. 

E disporne a Illa vogli il anche jNUrai, 
. Ma beo proìrìergam ' ' 
^ La vita , non faluafti ^ ^ - - - . 

; offeruìr la proiflie/rir fldiH>otrai» 
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•t y Anne fatto i non pm • 

jfk' Di tal meftiere hom4i 
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La meiifa c Rrcparg9 ^ , it *l 
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Lin^ Quttli è Bdgoa , che tratta ? ' 

Predi queftì altri fic!i,e quefti ancora 
Tu prousdìyio nd tardo più 4*vn*ho* 
Me^ Quanti, dico, farete > - (ra. 
Vn mi^ compagno ,J|!jo • 
E doue andar volete ì " 
Bfg* Partiti M fopf »l . > < / 

Lin, Senza in^ ooflgjit nMfia ' > 
Vanne no D far fogg forno. 
Le fpefc è ?» kt\o «€Ìif«hedunò al 

giorno. 

Bfg, QoaoiefmM'j Va che hò fretta . 
t*», O forte maledetta • 
^It» lièuoootue* ' 

Bagoa 

Me, Sìtl^'ceflj. ' • . / 
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^(f. E da con la biMMi* bora • 
J^f, Linea appettar m ì puof , 

Altre dtMciCi e baci haurò cbti tuoi* 
Soo cfiìara « ei m* hi tradito « . 

Ma oc» é ancor partito j 

Sari Yarà il mio danno , 

Se no ti pagò, e non ti dò il isalaiUKb 
Ì4/. Vanne • vaooe Febea « 
- - Nè comparir qui doue • . 
•Spleodefiiai»iaDe<, (uG 

Cfhe a <)ueflo cor gioie » e<ieti€ic pio* 

Cedi pur , cedi il campo 

Pel «io bel 3ok oi lampo • 
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r\ > ; . Giardino» > • • 

Già maturano l' bore, • ">ì> .-V 
Suocera, e amtco mio f>;£ ' a 
li mio frurtO'd* Amore ^ . ■ ^' ^ • 
l'horMjeimiOickfto* 1' ' i 
' - Bccolcgià victoe , ♦ 

Fia mia RoflTane al fioek • 
^iir»- HW me beafie ' • 

Care quanto ijnpenface . * \ 

jlUfs^ Solo Colo f o uMBieaia * 

Coucurha il mio conte a(0« .1 *% 
Sétt, E quale, o miò Sigtiote? .- . . ' 
wtfrtf/r# $«rM>m'angeiiaia0rft "' v.-.; 

£y e/]'er.neceflìtaio ^ T 

A priuamii «d'amie* vottoij»» litnACOs» 
. ' C^l^iuii valoiofo y 

E prode e coraggtofo , ^ 

Poiché U fi^ruaiioa f tene » 

E fi dilegua ogoi concetta fpeae^ 
^«•^••vSignor la tiia>|Hecà 

Forfè ruccedera < • ^'^ T 

A la giuft* ira,ogni perdo» «^amaiettc 

.?!Ql^aado io 4nof U cau^a iittflcue • 

' TT Ma Dama Ikaoiefft *. • T 

Y ' Giuuta a punto ftafcra ^„ i-' 
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- Daloncaqe coacf^de. 

Chiede licenza ,oSii;i ... ' / 
. Veder de voiki inaili 

Gli ali egritlìini giri.'."* " '1 

uU^t fiatrì , e deliprìnio luoga , 
La iha]ueii^iì.iioi)orft> • « • . 
Conuioicnti honori., ., 4, 

Correr le Daais, ou&fiìiiiile/eflel 
*9rf^' Flaoifro , vatìÀiix firoi , & 
" Qiiefìa hum jiferuajuuiA. . 
Ad inchinar/ì a voi - * *. 

Quaiuc^èikoil6QAGÌ 1; . r 

'ÀdOriftijlami^è . 

eivf. lAiiKKlcfnMivo farei. 
Adorai^Signgre , 

Se di fuga aniorofa ilfoUe errore,^,. 

- Eio Flanjjtomuifiw 
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Eia^Pairia^ & il Radre ^bteaA4ì><|^i^ 
Fatu d' Amoce, e peregri naj e errice; 
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Vagliono axancellare ;• u'-: -^^ 4 w 
V na tanta ^ilia , f . .. 1 1 ; 
Struggerò in ptauto iljcortf ^e V jiiaia 
Bfe non iiaftadl pianta, n > 

Oloff.ifaioGei>itOf^tail^^ , ./.^^ 
Fa GbeOrjflt]Ì4>Ghe a ptedilague 
Veà:fi>bé.d)s p«iiu«ei'al8i4i9'Ì4^e* 
. ,J4/ Freoal^aternoaffsfEo ' 
llpiaocoa gU«6cbi>9:f«fii»r^74 4 
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S^tt. Doue Aleflandro impera 

Io più DÒ Rè • oè Gsoitor piò ion»*'* 

Tùdalei prendi fpera «. > 
la peoa » ò*} perdono * 
Nonricufol' Impero • 
* Amico , Rege , e Genicor farò . 

Che fi eh <am.i Cratero i 
. Tù forgi , forgi» o belUj 

Di Roflane foreila , (chiom 

^Ma prima al Genitor bacia il gtooci» 

^Sorgi , e ralcioga r occhio , 

Che n«o mcf ta cocaoco 
. Vo lume cosib^t pioma di piamo* 
0ris. Graue Signor ptefOtK» 

6raiie Pa<ife amoroiir • 
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PI Vf titteggto«>o Signore» 
TuaprtfenzaDiuioa ■ 

' A^iii proftratoil oB^ 
Cratero humi 1 s' inchina * 

^leff. Grani almen fe oOn veri 
forooo i Biifi fofpetti I ' 
N«ttt celar doueiuimoipenfim ' 

. Al tuo Signor». * - " - 

Crst. Permetti 

ch*io oel filctio ogat mu colpa efita* 

ma, • 
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A temio^iarc^.^§ic?,;,«. 
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Soolchsrnua.j.^WiJiiit»». \ 
Aiuto , o miio Signore , . 
54fr* Quatt Voci faaeile 
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, Efeo. 
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Prcfto prefto Signore • 
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Porto 4iM!^r^c<i[0'^^I^220 di Lraca^' 
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Già l' aurefteisdoao^ ' >. . /^.L 

Vieni QÙolitiie , . V •> ^ 
Vieni mia dolce fpeoi* : . . £ 

Queft* ahna ftrugoefi , . . . > , • 
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Credete pure, o Dei, 

NaCcoo dal mio poter voftri iro&i : . 
: ^oco però |xu ca'«4 aozi «ib^ ^do;» 

fi 



1t>o A'^TO TERJTO. 

E de I* opera mia mi pregio , e lodo * 
Ciotte Dunque dal' alte Sfere» 
yirtù Or dffcenda il piacere, 
tJmer*^ *£ col diletto 

Al M acedone Eroe iì chiuda in petto: 
Siano inttntì ' 
lé 041 tenti 
' ' A ^ IHargH fui cor gioie durabili» 
Affetti amabili: . 

Se perche abbia più lieto egli il fuo dì 
Gioue oprò , Vittù accorfe , e Amot 
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// fine dell'Opera 

/ 



8 3 7 a 1 i 





i 



Digitize<l^ Google 



